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UNA CONFERENZA su 


Per la conferenza di Orazio Bacci Sh D'An- 
nunzio prosatore tutta Firenze intellettuale s'era 
data convegno al Gircolo Filologico. Il nome del 
conferenziere, a la notizia dello schietto successo 
che la lettura aveva già ottenuto poche sere 
prima al ico dj Livorno, avevano richia- 
mato, oltre una larga schiera di signore e di 
giovani, moltissimi tra i più noti letterati di 
Firenze. E, per consenso unanime, al ‘successo 
di Livorno sì aggiunse, caldo e cordiale, il suc- 
cesso di Firenze. 

Dal resoconto della Nazione (23 marzo) to- 
gliamo questo riassunto della Conferenza. * — 

Il Bacci s'era prbposto di cogliere è di filef 
vare i caratteri essenziali della di Gabriele 
d'Annunzio, ricercando l’unità che dà vita al 
recentissimo volumi delle Prose . Al vo- 
lumè era stato' mosso appunto da molti critici 
di essere una sterile” antologia, fatta in omaggio 
a' gusti retorici del nostro pubblico. Il Bacci ha 
saputo mostrarè anche di questo volume il va- 
lore che esso assume nell’ opera d’annunziana. 
Le Prose scelte — ‘egli ha detto — sono una 
tregua che il poeta si concede e concede: sono 
una rassegna lel‘suo lavoro ventenne, prima di 
cominciare, Ja sosta breve, tutta unta nuova 
via di lavoro. E il critico, liendo 1’ invito 
del poeta, compie, nella tregua, la rassegna, 

Il volume compendia tutta l’opera prosastica 
del D'Annunzio: dalle novelle del San Panta- 
leone (1888) al Fuoco, pubblicato net.1900. Ora 
zioni, elogi, frammenti raccolti da precedenti vo- 
lumi e per la prima volta uniti insieme stanno 
tra le due prose marrative\ Il libro ha dunque 

rr questo un apparente carattere frammentario. 

a l'unione dei brani e dèi frammenti è con- 
dotta secondo un-criterio the li vinifica e dà ca- 
rattere all'opera. Il D'Annunzio chiedeva sopra 
a tutto l’esame formale della sua prosa. Sì che, 
se alcuni brani possono jente sembrare tra 
loro un po’ troppo s e disgregati, l’in- 
sieme del libro non ne è turbato, perchè per 
esso si può compiere questo studio analitico, a 
cui il D'Annunzio si presta come pochi tra i 
nostri scrittori. 

Il edmpito della critica è dunque limitato al- 
l’esame formale. Il Bacci non farà osservazioni 
su l'immaginazione, su l'invenzione, non parlerà 
delle derivazioni del D'Annunzio da scrittori an- 
tichi e recenti, italiani e stranieri; nè seguirà i 
critici nelle accuse di plagio. Coglierà il D’An- 
nunzio nella essenza delle sue prose. 

Ora, un carattere fondamentale della prosa 
d’annunziana è dato dalla sua intima deriva- 
zione, dalle origini profonde che essa ha avuto 
nella cultura, nello studio paziente e assiduo, 
nell’amore del D'Annunzio per la lingua di cui 
si serve. Il D'Annunzio ha dato questo grande 
insegnamento di rispetto per il patrimonio lin- 
guistico nazionale, e il frutto ch'egli ne ha tratto 
lo vediamo nella ricchezza e nella purezza del 
suo linguaggio. 

Ad animare e a dar vita al linguaggio che 
adopra, egli ha recato l’anima sua di poeta. Ed 
ecco che il Bacci osserva .il valore particolare, 
lo speciale sapore che ha sempre la prosa di un 
poeta. A proposito del D'Annunzio è stato detto 
ch'egli sia un poeta della prosa. Il Bacci ‘non 
concorda in questo giudizio. Per lui la prosa e 
la poesia del D'Annunzio sono due manifesta 


1 Chi desidera leggerla intera, la troverà nell'ultimo 
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zioni differenti di un'anima sola, sì che rileva 
come la prosa porti con sè i caratteri proprii 
della poesia. Questo è accaduto in Italia per 
tutti i nostri ti, tra i quali si è mantenuta 
costante la bella tradizione della eccellenza così 
nella poesia come nella prosa. Gli esempi del 
Foscolo, del Leopardi, del Carducci, tra i poeti 
moderni, tornano alla menta di tutti. Lo stesso 
è accaduto col D'Annunzio: sì che si possono 
trovare in lui certi spunti, certi movimenti fan- 
tastici che hanno avuto un doppio svolgimento 
in prose e in poesie, di cui è evidente il paral- 
letismo: 

Non poeta della prosa, il D'Annunzio è dun- 
que poeta e prosatore. E della sun prosa e del 
suo Stile egli stesso ci ha dato più d’una volta 
acute analisi e perfino definizioni, notando sopra 
a tutto la sua facilità di trarre dalle cose tutto 
il loro succo, e di spremere, per così dire, gli 
oggetti delle sue osservazioni, fino a stillarne 
quanto esse possano dargli. 

Questa facoltà si riallaccia alle qualità più vi- 
sibili della sua prosa, più volte notate dalla cri- 
tica. Le facoltà pittoriche, la sua facoltà di ani- 
matore della natura per mezzo di continui e 
scambievoli riferimenti tra il mondo esterno e 
il mondo interiore, la sua costante tendenza a 
mantenersi puro nelle più audaci situazioni e a 
esprimere con parola casta i fatti 0 i momenti 
in sè meno casti, sono, con ricca 0 opportuna 
esemplificazione, acutamente notate dal Bacci. È 
notevole anzi il distacco tra il Bacci e il Croce 
per questo riguardo. Il Croce, che aveva osser- 
vato e studiato il D'Annunzio anche nelle sue 
derivazioni, aveva mostrato nel suo studio re- 
cente come alcune pagine caste di scrittori stra- 
nieri erano divenute più impure con rappresen- 
tazioni d'un naturalismo per fin nauseabondo, 


lezioni del D'Annunzio, e 1’ insistere 
nelle descrizioni e nelle evocazioni 
di luoghi silenziosi; della vita dei giardini, dei 
fiori, degli alberi, delle nuvole, delle abitazioni 
degli uomini; di alcune città come Roma e Ve 
nezia, profondamente e originalmente sentite, 
dei gesti, degli atteggiamenti fuggevoli e degli 
atteggiamenti essenziali nella figura umana: di 
certi animali più caratteristici nelle movenze, 
come i levrieri e i cavalli; di certe figure pato- 
logiche e per fino ripugnanti, come î convale- 
scenti, i malati, gli indemoniati, ecc. 

Tutte queste rappresentazioni sempre sono sol- 
levate dalla purezza della parola. Il D’'Annun- 
zio è in fondo l’artista impassibile che coglie 
atteggiamenti e forme nella loro evidenza: ed il 
Bacci rileva acutamente quanto più nobili delle 
rappresentazioni zoliane riescano queste rappre 
sentazioni, di fatti anche ripugnanti, come ci 
sono date dal D'Annunzio. Tutto è condotto 
sempre dal D'Annunzio nel regno della fantasia. 
E il Bacci nota per ciò opportunamente e ge- 
nialmente come sia erronea e senza valore l’ac- 
cusa di eccesso d'immagini che si fa alla prosa 
d’annunziana. 

Nessuno nega che qualche volta l’ immagine 
non giunga ad una soverchia tensione e divenga 
preziosità. Ma nell'immagine si afferma tutta la 
sua fantasia di poeta, perchè è l’immagine il segno 
necessario , la rivelazione costante di ogni poesia, 


molti e tutti opportunamente scelti: legge le de- 
sorizioni dell’opera michettiana, l’ultimo stormo, 
l’usignolo. Cita poi la recente ode /2 bronzo, con 
esempi di un’altra tendenza del D'Annunzio: 
quella d’interprete delle opere d’arte. Pochi serit- 
tori hanno sentito così profondamente le arti 
figurative in particolare e tutte le arti in gono- 
rale. Certe suo interpretazioni di sculturo e di 

itture sono d'una profondità e di una evidenza 
indimenticabili: e sempre mostra il suo amore per 
la musica parlando di Wagner, di Verdi, del Mon- 
teverde, di tutta la nostra classica musica italiana. 

Ora di tutto questo che è il succo dello stile 
d’annunziano si deve tener conto-nell’esamo più 
minuto della sua prosa: in quell’esame che, di 
solito, si usa chiamare più particolarmente stili. 
stico. La sua prosa è ritmica; 0 l'aggettivo do- 
vrebbe essere inutile perchè indispensabile ad 
ogni prosa, come indica, nel suo valore  etimo- 
logico, la stèssa' parola periodo che noi adopriamo 
comunemente, Ma il periodo e il ritmo del D'An- 
nunzio hanno un loro valore speciale. Il Bacci 
con sottile acutissima indagine analizza certi le- 
gamenti particolari, notando..specialmente ciò 
che il D'Annunzio ha tratto da tre scrittori, il 
Boccaccio , il Firenzuola e il Caro, di cui egli 
Stesso ci ha dato i ritratti vivamente disegnati. 
Nel Boccaccio specialmente sono evidenti i punti 
di contatto. Ond'è che, ricordando le celebri pa- 
role del Carducci sul Boccaccio, il Bacci può ag- 
giungere: * Dopo più secoli i pioppi e i rivi 
non lungi dai luoghi immortalati dal Boccaccio 
hanno sentito echeggiare un’altra prosa florida e 
numerosa; e hanno ancora ondeggiato i pioppi e 
hanno mormorato i rivi, pel rinnovato piacere. 

Perchè, se il D'Annunzio ha descritto con l'a 
videnza e con la vivezza che tutti sappiamo luo- 
ghi e paesi lontani, certo alla sua visiono ba 
molto suggerito lo spettacolo di questa meravi- 
gliosa ghirlanda di colli, che cinge intorno al 
suo Settignano, la pianura fiorentina... » 

In ultimo il Bacci, quasi a confortare la sua 
analisi di una prova che ha tanto più valore 
quanto più può sembrare piccola e minuta, fa 
una originale ricerca delle speciali preferenze di 
parola e di ortografia del D'Annunzio. Arcaismi 
e neologismi, preziosità ortografiche e trasposi- 
zioni, non sono particolari accessorii di cui si 
possa muover rimprovero al D'Annunzio come 
di fatti staccati. Quell’ortografia e quelle predi. 
lezioni linguistiche sono espressioni di tendenze 
spirituali appunto come le predilezioni di certe 
figurazioni che il Bacci prima aveva notate. An- 
che questi minimi segni sono necessari all'unità 
della concezione e della fantasia del D'Annunzio. 
Tutto ha una ragion d’essere per la vita della 
sua prosa. 

Il D'Annunzio aveva detto di voler egli dar 
vita alla moderna prosa narrativa degli italiani. 
Dicendo questo, egli mostrava di dimenticare 
che una prosa narrativa moderna noi l’abbiamo 
fino dal Manzoni e trascurava Ja più recente 
prosa di quanti scrittori vivono, a buon dritto, 
vicini a lui. Ma egli ha raggiunto un altro scopo. 
Ha creato una sua prosa, personalissima e nuova 
di cui imitatori e parodisti colgono spesso i ca- 
ratteri più esteriori, non riuscendo a vederne 
l’anima e il valore più profondo. Ed &una prosa 
che conserva ricchezza grande di immagini e di 
ritmi affidati alla parola perfetta, e rivela l’arte- 
fice il quale nelle sue creazioni gioisce e dà gioia. 


Alla fine del suo acuto, originale e persuasivo 


Di queste varié prose il Bacci legge esempi | discorso, il Bacci è stato lungamente applaudito. 


ra 


Il Santo, di Fogazzaro. Il Piacere, di D'Annunzio. 


Impressioni letterarie sul "tot, di Enrico Sacchetti, 
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CORRIERE. 

Anche la commedia diplomatica. di 
Algesiras è arrivata al suo lieto fine, 
dopo settantaquattro giorni di rappre- 
sentazioni, che, con tutto il rispetto do- 
vuto alla diplomazia, avevano finito per 
annoiare discretamente il colto pubbli 
co. lo sono. stato sempre fra coloro che 
mai hanno creduto potesse venire dalla 
controversia pel Marocco una guerra 
franco-tedesca degenerante in guerra 
europea, se non mondiale, ed è questa 
una delle poche volte che mi rallegro 
di avere fatto il profeta. E dire che 
ad Algesiras lo potenze rappresen- 
tate erano 13! Il numero, per mol 
terrificante, non poteva essere riabi 
litato in modo più solenne. Ma chi 
ha vinto ad Algesiras?... La Ger 
mania, che ha impedito l'esclusiva 
ingerenza della Francia nel riordina- 
mento dell'Impero sceriffiano?... La 
Francia, che ha ottenuto il: riconosci- 
mento sul Marocco dei ‘suoi diritti di 
confinante, sanzionati dalla convenzione 
franco-iriglese di due anni fa?... “Nè 
vinti, nè vincitori non debbono esservi 
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Carlo Pravost, padre, 


decorato della Lezion d'onore. 


Anselmo Pruvost, figlio, di 15 am 


cesso pacifero spetta anche all'Italia 
nostra, l’alta autorità del cui illustre 
rappresentante, marchese Emilio Vi- 
sconti-Venosta, con abilità che evitò di 
scuoprirsi, seppe preparare la non fa- 
cile intesa finale. I tedeschi ci rimpro- 
verarono di avere mandato ad Alge- 
siras un illustre francofilo; i francesi, 
che non trovavano eccessivo il fervore 
del nostro rappresentante per la loro 
causa, accusavano l’Italia del solito 
classico machiavellismo: i fatti hanno 
provato che l’Italia, Jealmente, lavo- 
rava a fin di bene. Oggi tutti applau- 
dono; e la Germania si felicita di un 
accordo che la porta verso la Francia 
con propositi di correttezza, non solo, 
ma di cordialità, e chi sa, anche di ami- 
cizia. La Francia e la Germania ami- 
ghe!... Sarebbe la più significante vit- 
toria pacifica del nostro tempo; e sa- 
febbe la rivincita più sensibile che i 
tedeschi potrebbero mai prendersi sulla 
rivale Inghilterra! 
* 

Dei cadaveri, o almeno degli sche- 
letri, tredici scheletri, che, dopo venti 
giorni, escono dal fondo della tragica 


Romano Nolret, di unni 83, 


da Algesiras, — disse il cancelliore te- 
desco, principe di Biilow, quando la 
conferenza sì iniziò a metà gennaio. 
“Nò vinti, nò vincitori » parafrasò dal 
anto suo Maurizio Rouvier; e l'esito 
della Conferenza ha confermato che i 
due dirigenti la politica di Germania è 
di Francia erano nel vero. 

Ciò che era già, nessuno poteva di- 
sfarlo, e si capisce perfettamente che 
la Francia — i cui confini africani ab- 
bracciano più di una metà dei confini 
marocchini — ed è da oltrè mezzo se- 
colo padrona, delle vie di. penetrazione 
— abbia ottenuto essa la vigilanza sui 
confini comuni ed anche la polizia dei 
porti atlantici di Rabat, Mazagan, Safò 
© Mogador, ed una parte preponderante 
nella Banca di Stato Marocchina. Ma 
eran ben altre le aspirazioni della Fran- 
cia prima di Algesiras, quando Teofilo 
Deltassè ne dirigeva la politica estera 
con audacia che sapeva di avventura. In- 
sieme alla Francia ha qualche privilegio 
anche la Spagna, nazione confinante an- 
ch'essa col Marocco, ed incaricata di vigilare sui 
porti di Casablanca e di Tangeri; ma restano 
fermi per tutti gli Stati, come principi fonda- 
mentali, la sovranità — parola che non ha l’ob- 
bligo di essere corroborata dai fatti — del Sul- 
tano Marocchino, l’integrità — altra parola come 
sopra — del territorio marocchino, la porta aperta 
commercialmente a tutti... salvi i tentativi dei 
marocchini di chiuderla. La Germania, il cui Im- 
pero è senza impero — nel senso esteso, mon- 
diale, che ha ora questa parola — impennani 
nandosi pel Marocco, difendeva i proprii interessi, 
la propria espansione commerciale nel imbndo, 


> PROFUMERIA Vi E 
Essenza MALÌA rroruneria virar 


Leone Vanhudenbovo, di anni 18. 


Leone Bursier, di 19.anni, Enrico Wattiez, di 


A 1 “CADAVERI VIVENTI, ‘DI COURRIÈRES (tot. comunicateci da 


impostale dalla sua condizione economica e dai 
60 milioni di abitanti che cercano degli sboc- 
chi e trovano anche — come nel Damaraland, 
fra gli ottentotti — delle dure sconfitte. Ora, 
dopo Algesiras, la “Germania resta pari, di 
fronte al Marocco, alla rivale Inghilterra... 


Il resto lo farà il tempo, giacchè la conferenza | 


di Algesiras non segna che una tappa; e del 
Marocco, senza le apprensioni dell’anno scorso, 
dovremo sentire a riparlare. Per ora, ha ser- 
vito a consolidare la pace: i 
americani — ripetendo la tattica che fece Roo- 
sevelt arbitro per la pace russo-nipponica — sono 
riusciti a portare essi, all'ultimo momento, il 
ramoscello d’olivo in mezzo al Cenacolo al- 
gesiriano; ma una parte di merito nel suc- 


Luigi Castel, di 22 anni. 


rappresentanti nord- | 


Henri Nény, di 98/annî; decorato della Legion d'onore. 


miniera di Courrières, e risalgono alla 
luce della. -tita! Quale stupore, quale 
emozione per .tutta la Francia, per 
tutto il mondo!... L'avvenimento inau- 
dito, inverosimile quasi, ha capovolte 
tutte le idee sull’ecatombe spaventosa 
del 10 marzo e sulle sue cause. Alla 
profondità di 300 metri il sorvegliante 
del punto d’incrocio delle gallerie che 
ha visto improvvisamente uscire, come 
dalle viscere della terra, tredici spettri 
ambulanti, e sì è sentito abbracciare 
dal primo di quei cadaveri viventi, da 
Henri Nèny, che gli ha gridato : “ Ec 
coci qua! Facci risalire! , — quel sor- 
vegliante deve essersi creduto, per un 
momento, nel mondo dei fantasmi! E 
fuori, intorno allo sbocco del pozzo n. 2, 
dal quale quei tredici sono usciti alla 
luce, alla vita, quale stupore, quale 
commozione!. 

1 cronisti li hanno battezzati telegra- 
ficamente “cadaveri viventi,. In 
fatto, uscivano da una tomba, e nell’ap- 
pello nominale del grande esercito mine- 

rario erano stati registrati come morti. Ep- 

pure, dopo venti giorni di sepoltura, di orri- 
| bile sepoltura, essi avevano ancora buon aspett 

due o tre di essi accusavano appena qualche 

lieve malessere; il capo animoso della squadra 
| fantastica, Henri Nèny, ripeteva con insistenza: 
“Sto bene, non ho bisogno di nulla ,; e sotto 

l'eccitazione del fatto stesso di essere tornato 
| alla luce, narrava, narrava, narrava la tragica, 
| sotterranea avventura!... “ Eravamo al fondo, 

quando abbiamo sentito qualche cosa. Sùbi 


RAFERNET- BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
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A. Croce), 
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ho avuta l'impressione di una sciagura. Mi sono 
messo a correre verso le scale, traendo meco i 
compagni che incontravo. Alcuni hanno potuto 
risalire. Non so che cosa sia accaduto di loro, 
Siamo rimasti in fondo, in pochi. Le nostre lam. 
pade non hanno tardato a spegnersi; ma,, nel- 
l'oscurità, ho continuato a cercarmi attorno i 
compagni. Ho chiamato a raccolta. Ne ho tro- 
vati una quindicina, Allora ci siamo messi A gi: 
rare per le gallerie. Per buona sorte avevo in 
tasca il mio orologio.... Così, po- 
tevo sapere l’ora.. Ma il mio oro- 
logio va avanti; ed io ho avuta 
la sensazione di non essere ri- 
masto là giù che quindici giorni. 
Da prima abbiamo vissuto con 
le provviste ordinarie che por- 
tiamo con noi, nei nostri sac- 
chetti di tela. Abbiamo raccolto 
quanti sacchetti abbiamo trovato, 
e molte fiaschette piene di acqua 
o di caffè, che i minatori portano 
giù nelle gallerie. Poi abbiamo 
avuta la fortuna di capitare in 
una scuderia del fondo, dove ab- 
biamo trovate delle carote, e del 
fieno e dell’avena, destinati ai ca- 
valli, che erano morti. Abbiamo 
mangiato tutto, anche la carne 
degli animali morti da più gior- 
ni. Abbiamo bevuto acqua in- 
fetta; abbiamo errato attraverso 
le gallerie, fiutando. l’aria e mo- 
vendo verso di essa come cani 
da caccia. Tratto tratto, frane, 
blocchi di galleria ci attraversa- 
vano il cammino, e noi ci met- 
tovamo al lavoro per aprirci un 
passaggio. Alcuni di noi, per for- 
tuna, avevano in tasca dei fiam- 
miferi. Ci siamo imbattuti in 
molti gadaveri, ma io non ho 
mai disperato!... 

Ecco la parola magica — mai 
disperare!... Ed Henri Nèny, alla 
testa del fantastico drappello, è 
venuto alla luce; la Repubblica 
lo ‘ha decorato; il sentimento 
pubblico lo saluta eroe, e colma 
di doni lui ed i suoi compagni. 


1 due salvatori 


L’ammirazione è universale per questo modesto 
eroe della vita. Ma l'ammirazione è anche per 
questa nuova, maravigliosa dimostrazione della 
resistenza che offre l’umana natura. 
Nella lotta per l’esistenza sono frequenti gli s 
ramenti, gli abbandoni,. determinati dagli errori 
dell’educazione, dal cumulo dei pregiudizi antichi; 
ma la vita è resistente, ed. è tutt'altro che facile 
morire!... Un grido di felicità è: uscito da ogni 
cuore umano all'annunzio di: questa” salvazione 


che ha del sovrumano; ma un sentimento di col- 
lera ha invaso immediatamente gli animi all’ idea 
che i tredici “ cadaveri viventi ,, non furono ritro- 
vati dalle squadre salvatrici, ma trovarono essi, 
essi soli, la via della salvazione!... Vi saranno an- 
cora dei vivi la giù ?... All’apparire dei tredici sulla 
faccia della terra, tutte le angoscie di chi aspetta 
qualcuno furono inasprite, tutte le speranze riac- 
cesé, tutte le critiche all’opera di chi sovrasta alle 
miniere, riacutizzate; e lo sciopero imponente del 


La folla dei minntori aspetta il momento di poter vedere i superstiti (fot. Lion Houst). 


che ‘incontrarono i superstiti fot. V. GribuyedoM 
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bacino di Lens, che pareva avviarsi, col refe 
rendum, ad una soluzione, è stato rinfocolato 
dalle requisitorie prorompenti dal fatto che dopo 
venti giorni erano usciti dall'inferno carbonifero 
tredici viventi. Quanti mai, che non saranno 
morti soffocati dai gas asfissianti, avranno sog- 
giaciuto ai lunghi patimenti della fame, nell’in: 
sufficienza del salvataggio male organizzato ?... 
Il dramma minerario spinge ora gli uni contro 
gli altri, operai ed ingegneri, masse operaie e 
forze capitaliste. La Compagnia, che era citata 
come modello, è fatta segno, in quest'ora di so- 
vraeccitazione, a tutte le accuse, anche le meno 
verosimili; e all'opinione pubblica, che domanda 
qualche capro espiatorio, si danno le dimissioni 


Tuttonbach o Radowitz, rappresentanti tedeschi. 
AD ALGESIRAS, — DOPO L'ACCORDO (totografia comunicataci da A 


un traditore anche lui — che ha mandati i sol- 
dati, e predicano ai coscritti di non sparare con- 
tro i fratelli intenti alle. grandi rivendicazioni. 
La scuola delle masse è densa di insegnamenti, 
Nell*&merica del’ Nord, viceversa, uno sciopero 
di più di mezzo milione di estrattori di carbone 
si eleva, rivolgendosi a Roosevelt per l’arbitrato; 
© frattanto operai e padroni si guardano quasi 
umoristicamente, dicendosi l'un l’altro: Fate 
pure; noi operai abbiamo quattordici milioni di 
riserva per vivere © resistere!...,, #E noi — ri- 
spondono i padroni — abbiamo cinquecento mi- 
lioni di tonnellate di minerale, per tirare avanti 
aspettando! ,, 


* 

In casa nostra piena calma — non ostante le 
pazzie della stagione primaverile, che preludia 
alla Pasqua con gelide bufere e raffiche di neve. 


I 


dell'amministratore generale, Caubford, e si an- 
nunzia la designazione al suo posto di Emilio 
Loubet. Il vecchio ex-presidente della Repubblica 
porterà alle imprese minerarie del bacino di Lens 
la chance che ha portato per sette anni alle vi- 
cende della Repubblica?... 

Nè bastano i guai dello sciopero dei minatori : 
vi è a Tolone, nel gran porto militare, uno scio- 
pero generale di operai in lotta coi: padroni co 
minciato dai “ lavoratori della mensa ,, cuochi e 
camerieri. L'altra sera, una folla di scioperanti esal- 
tati ha invaso il caffè della Rotonda, che si era per- 
messo di rimanere aperto, — come qui da noi la 
birreria Casanova durante lo sciopero generale di 
due anni sono; — è sorta una zuffa e un capo- 


Oggi,-4 aprile, il cielo è grigio, ed un vecchio 
proverbio, scienza degli antichi, dice: quattro 
aprilante, quaranta dì durante! ... Ciò che vor- 
rebbe dire che il tempo che: farà oggi, lo farà 
ancora per quaranta giorni. Dio ce ne liberi! 
giornali non arrivano che notizie di bufere, di 
nevicate, di sprofondamenti, di disastri. Dove non 
infuria, con la neve, la bufera, infuria il terre 
moto. Ustica; l'isola dei coatti, ne è tutta scon- 
volta,..e il padre Alfani, il direttore dell’ Osser- 
vatorio Ximeniano di Firenze, ribadisce in una 
lunga lettera alla Nazione l'ipotesi antica che 
Ustica, vulcano spento, emergente dal mare, è 
destinata a sparire. Egli ha nel suo osserva 
torio apparecchi sensibilissimi, che hanno regi- 
strato i terremoti avvenuti nel lontano Giappone 
e nelle più lontane Americhe, ma non hanno 
segnalato in nessun modo i terremoti di Ustica. 
Gli scettici trovano in questo fatto un argo- 
mento di più per ridere della sismografia; ma 
il padre Alfani rimbecca che la causa del ter- 


rione operaio, certo Brunet, è rimasto ucciso da 
un cameriere krumiro, che difendevasi. Da noi 
fu ucciso da uno scioperante il povero dottor 
Gadola, che voleva metter pace. A Tolone l’ue- 
cisore fu arrestato; da noi ‘sì ha ancora da sa- 
pere chi sia stato. Il povero dottor Gadola fu 
portato alla chetichella al cimitero, e nessuno 
ne ha più parlato. A_ Tolone il capo-scioperante 
Brunet è stato accompagnato al cimitero da 
10.000 operai, con bandiere rosse, e sul suo fe- 
retro furono disposte cinquanta corone di fiori. 
Quanti elementi di riflessione, per la gente che 
vive di formule astratte: libertà di sciopero, li- 
bertà di lavoro!... A Tolone gli operai inveiscono 
contro il traditore Clemenceau — è diventato 


Réyoll è Regnaalt, rappresentanti francesi. 


Croce) 


remoto di Ustica è esclusivamente sottomarina, 
verticale; nel vecchio vulcano spento è interna- 
mente un condotto lavico, una gigantesca gola 
di camino, chiusa all’orifizio e che dà interna- 
paventevoli sobbalzi. Un giorno o l’al- 
tro, dice il padre Alfani, l'isola scoppierà!... — 
Ma che scoppiare! — esclama nei giornali di Pa- 
lermo il prof. Temistocle Vanan, appena tornato 
dall'isola irrequieta. La sua profezia, invece, è più 
facile, più accomodante; avremo ancora un poco 
di terremoto, poi tutto rientrerà nella quiete. Le 
isole vulcaniche, i vulcani, il mare, il cielo, le 
tempeste della materia, come le tempeste dell’a- 
nima, sono sempre susseguite dall’alternativa 
della calma. 

E la tempesta russa 


Anch’essa è in un de- 
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I marinai giapponesi escono dall’abbazia di Westminster 


x 
corso di inverosimili alternative, complicate con 
fenomeni elettorali inverosimili. In un distretto, 
sei candidati alla Duma sono arrestati, perché 
ritenuti di idee troppo avanzate, e gli elettori 
sono invitati a sceglierne altri sci clio destino 
minori preoccupazioni in chi governa. A Pietro- 
burgo, il governo lancia comunicati ufficiali cho 
esprimono la sua gioia per l'esito delle elezioni 
e per la parte larga cho vi hanno preso gli ope- 
rai; a Varsavia invece, con 115 fabbriche chiusesi 
perchè gli operai potessero andare liberamente 
a votare, gli operai di 111 hanno deciso di aste. 
nersi. La polizia arrestandone 200 ha creduto d 
fare una propaganda elettorale di un’ efficacia 
insuperabile, e, in fatto, le urne, sono rimaste 
poco meno che desertel... 

Non c'è da disperare, per questo, di non veder 
funzionare la Duma di Stato. Avremo anche 
questo spettacolo. Sarà in fine di maggio, sarà 
in giugno, ma la Russia e il mondo non tarde- 
ranno a vedere, praticamente, che cosa può es- 
sere il regime costituzionale in un paese dove 
ciascuna regione ha un governo particolare, dovo 
sono possibili tutte le violenze, e dove i sudditi 
sono costretti ad ideare tutte le forme più di- 
sperate di ribellione. Una delle forme ora pre- 
valenti è il saccheggio dei pubblici uffici dove 
si ritengono custoditi forti valori; i rivoluzio- 
nari rinforzano così le loro casse per le resi- 
stenze future. Ciò è selvaggio, è criminoso; ma 
come stupirsi di forme siffatto della resistenza 
popolare, se è vero il fatto che l’ ammiraglio 
Ciukuin — lo stesso che fu incapace di ridurre 
al dovere con la propria squadra le due navi 
ribelli Potemkin e Pobiedonoszeff — ha fatto dis- 
sotterare i cadaveri dell’ “ammiraglio rosso ,,, del 
fiero comandante Schmidt e dei suoi tre com- 
pagni di supplizio, e li ha fatti buttare nel mare, 
perchè le tombe dei fucilati erano troppo rico- 
perte ogni giorno di fiori recativi dal pellegri- 
naggio della civile pietà? 
sarà in Russia, mai, una Duma possibile, 
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I marinai giapponesi a Londra. — I superstiti 


che possa ricondurre fuori dalla barbarie la nazione che ha dato Pouschin, 
Tolstoi, Turghenieff, Dostojewski ? 
* 

Ancora sedici giorni, e la nostra grande Esposizione sarà un fatto. 
quasi quasi compiuto. Si sa: non tutti i padiglioni saranno finiti, non 
tutti gli oggetti saranno a posto. Ma come potrebbe essere diversa- 
mente?... Le domande, specialmente dall’ Estero, arrivano ad ogni mo- 
mento; non si può dire di no, bisogna trovare nuove aree, apprestare 
nuove sezioni; fare posto sempre maggiore ai grandi ospiti dell'industria 
mondiale che si affollano su questa gran plaga aperta a tutti gli sboc- 
chi di energia, a tutte le correnti del traffico imniversale. Il mondo ha la 
visione precisa del risveglio d’Italia. I rapporti dei consoli stranieri delle 
varie nazioni sono tanti inni alla laboriosità italiana documentata con cifre, 
che nell’Esposizione di Milano avranno una mirabile sintesi di fatti. Solo in 
casa nostra — duole dirlo — non sappiamo manifestare la calda fiducia che 
gli altri, da fuori, ci consentono. Per esempio, il sistema di facilitazioni 
ferroviarie escogitate per far accorrere, da ogni parte, tutti gl’italiani a 
Milano, che cosa è mai se non una casistica per far perdere il tempo a 
chi vuol muoversi e far passare la voglia di un viaggio, reso difficile da 
tanta burocrazia?... Un avviso sui muri ha annunziato il 75% di ri- 
basso indistintamente a chi voleva andare a Roma ad assistere alle gare 
eliminatorie per le Olimpiadi di Atene. Io sono un sincero fautore dell’edu- 
cazione fisica, e mi è piaciuta questa facilitazione; ma l’Esposizione di Mi- 
lano non poteva essere trattata dalle nostre ferrovie allo stesso modo delle 
gare per le Olimpiadi ?... È) proprio vero che il regime ferroviario di Stato 
non ha la sensibilità industriale, ma solamente quella fiscale? E Pietro 
Carmine, che gode le simpatie di tutti, uguali alla fiducia nella sua com- 
potenza tecnica e politica, non vorrà cogliere l'occasione per smentire che 
anche le ferrovie non debbano essere altro, nelle mani dello Stato italiano, 
che uno strumento fiscale a danno delle più efficaci reincarnatrici dell’e- 
rario — le industrie?... Quella del viaggiare non è forse un'industria che 
porta danaro e vita a tutte le altre? Questo, principalmente, è il fondo so- 

le ed economico delle Esposizioni; e quella di Milano non deve tro 
varsi di fronte una casistica ferroviaria inconcepibile. Figurarsi: si sono 
sottomessi, di fronte all'opinione pubblica, persino i tramvieri 

* 

F Una rispettabile zittella è morta a Pavia, lasciando, in un testamento 
bizzarro, un legato di 1300 lire al: Guerin Meschino quale segno di gra- 
titudine pei momenti di schietto buon umore procuratile in vita da quel 
giornale. Qualche confratello ha raccomandato ai propri lettori l'esempio; 
ma, sè è vero che moltissimi giornali fanno ridere, non è meno vero che 
bon pochissimi fanno ridere di gusto: 

4 aprile 


Spectator, 


nistero della marina inglese. — 2. Tenente di vascello Sosha, l’unico superstite dell'epica prova 


del primo imbottigliamento di Port Arthur. 
di Tsushima fofbgrafati nel cortile dell’Ammiragliato. 


(Fotografie J. Brocherel) [v. pag. 34]. 
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S.A. R.1L CONTE DI TORINO CONSEGNA AL REGGIMENTO “P. 


| (Fotografia Capitanto) (v. pag, 394% 
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Vienna. — FESTA AL CIRCOLO ACCADEMICO ITALIANO PER IL XXV ANNIVERSARIO DELLA SUA FONDAZIONE — 18. marzo. 


(Fotografia comunicutaci dal signor D. A. (v. pug. 834]. 


IEMONTE REALE, IL NUOVO STENDARDO, DONO DELLA REGINA MARGHERITA — 21 marzo. 
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Brescia. — IL CAROSELLO DI * PrirMonTE-REALE-,, NEL MANEGGIO - DELLA CASERMA: Vincenzo MONTI — 21 marzo, » 


(Dis. di G, Amato da fot. Capitanio), 
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LA BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI NEL TREN 


MINO (fotografia Fratelli Lenner). 


Rovereto, 14 marzo. — Recentemente ho veduto sull'ILLusrrazione una fotografia 
rappresontante la benedizione degli animali. Questa originale fanzione è in uso anche 
qui da noi, nel Trentino, è precisamente ai 14 fobbraio di ogni anno. Il santo pro- 
tettore qui da noi è San Valentino, in luogo di Sant'Antonio, e credo che qui la 
funzione si compia in forma più solenne che altrove. Per questo appunto mi per- 
metto di mandare una fotografia che la riproduce. Mi venno favorita dall’ egregio 
nostro concittadino, signor Giuseppe De Cobelli, appassionato dilettante, e rappresenta 


appunto la benedizione degli animali in Rovereto. Tutti coloro che intendono 
fur benedirs le proprie bestie, le conducono nella piazza di Loreto, davanti alla omo- 
nima chiesa, e le dispongono in modo che le bestie bovine si trovino tutte da una 
parto ed i cavalli dall'altra. Nel mezzo della piazza i contadini colle torcie formano 
cordone, lasciando uno spazio libero per i sacerdoti, uno dei quali asperge ogni sin- 
golo animato coll’ acqua lustrale. Nélla chiesa vione celebrata apposita messa, dopo la 
quale segue In benedizione. Fraxcrsco Lexsen 


RIVISTA TEATRALE. 


Tutto per nulla, di E. A. Butti. - Ancora La figlia 

di Iorio alla Scala. - I progetti di Gabriele d'An- 

nunzio. - Paraître, di Maurizio Donnay, a Parigi. 

Tutto per nulla, datosi già în varie città con 
successo, è stato ora ascoltato con vivo interesse 
e applaudito, specialmente ai due primi atti, an- 
che dal pubblico difficile del Manzoni. È un’o- 
pera severa, quasi senza sorrisi, che ascende lenta 
© sicura verso un conflitto possente e nuovo nel 
teatro. Elena Guadi, che, dopo osser diventata 
madre di Alberico, ha dovuto staccarsi dal ma- 
rito, — colpito da alienazione mentale, rinchiuso 
in un manicomio; — ha dimenticato la sua dis- 
grazia, continuando la vita frivola, a cui lo stesso 
matito l'aveva iniziata, fino al giorno che il forte 
© sincero amore per un onest’ uomo, Roberto Da- 
no, le ridà una coscienza, e la riabilita davanti 
a sè stessa, sebbene non cessino attorno a lei le 
maldicenze. Ma che importa? Ella può ben dire 
al suo Roberto: 

“ Grazie per avermi rivelato la mia anima, che non 
conoscevo! Grazie d'aver fatto d'una povera bambina in- 
conscia e spensierata una donna, una madre, una sposa. 
perchè, se non potei essere tua moglie davanti al mondo, 
io sono pur sempre la tua sposa fedele e innamorata, 
onesta e voluttuosa, la compagna che non muta e dalla 
quale non ci si stacca più. , 

L'amore per Roberto ha fatto di lei anche una 
madre?... Sì, perchè questo brav’' uomo le ha 
istillato anche i suoi sacrosanti doveri verso il 
figlio. Per distaccarlo da una domestica che Al- 
berico voleva sposare a diciott’anni, Elena lo 
manda a fare il giro del mondo, colla guida di 
un precettore. Ma Alberico aveva una natura 
perversa, per eredità e per educazione; e torna 
più scettico, ma non più buono. Seduce una 
cuginetta, che cinicamente abbandona, sperpera 
il danaro, giocando sfrenatamente.... Roberto vuol 


MOBILI D'ARTE 


FABBRICA ITALIANA pi MOBILI 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 26, 


far valere i diritti che gli dà l'età, e la sua vec 
chia amicizia, e lo rimprovera. Alberico si ri 
volta, e lo offende, e offende anche la madre con 
una frase sanguinosa: “ Per il suo buon nome sua 
madre non doveva dare a nessuno il diritto di spa- 
droneggiare in casa, e di fargli dei rimproveri. y 

Roberto, perso il lume della ragione, si scaglia 
contro Alberico e dandogli del mascalzone lo col- 
pisce nel viso. 

Ecco la situazione vigorosa e nuova. Una ri- 
conciliazione, date le circostanze ed i caratteri, 
non è possibile fra l’onesto Roberto e Alberico, 
che, sotto la vernice del perfetto gentiluomo, è 
un perfetto mascalzone. Elena deve scegliere fra 
it figlio, che non le darà che dei erucci, e Ro- 
berto, cui ama sempre con ardore, che era il 
suo tutto. Pure non esita. Roberto ha insegnato 
a dominarsi, a temere, a soffrire; ed ora ella 
saprà essere quale egli l’ha fatta; sacrificherà il 
suo amore, per compiere il suo dovere di madre, 
darà tutto per nulla. 

La scena del distacco fra i due amanti è una 
scena bellissima letterariamente e fino a un certo 
punto anche efficace, ma sì prolunga di troppo; 
e perde verso la fine la sua spontaneità, quando 
Roberto ragiona in un momento nel quale dovreb- 
be soltanto soffrire. È l'influenza ibseniana, che 
ricomparisce ancora una volta in questo autore ; 
per fortuna essa non guasta i pregi sustanziali 
del lavoro, ma ne raffredda alla fine il successo. 

Tutto per nulla è scritto in una bella forma 
letteraria, ha dei momenti nei quali la frase, 
senza snaturarsi, ha la musicalità e il contenuto 
di vera poesia, Ciò rende assai piacevole anche 
la lettura della commedia, comparsa in questi 
giorni in volume,! 


1 Milano, F.lli Treves. L. 4. 


La compagnia Mariani ha dato al lavoro una 
buona interpretazione. Teresa Mariani ha con 
molta efficacia rappresentato la possente passione 
d'amore prima, e poi lo strazio dell’ amante e 
della madre; così lo Zampieri è stato un ottimo 
Roberto, il Sabbatini ha saputo far accettare il 
cinico personaggio di Alberico. Il Gandusio ha 
colorito con molto sapore comico la parte di un 
simpatico viveur; o la Chiantoni ha delineato la 
figurina capricciosa della cugina Fulvia, la vit- 
tima della dissolutezza di Alberico. 

* 

Passato l'orgasmo della prima rappresentazione, 
più rinfrancati gli artisti, più sicure lo masse, 
La figlia di ‘Iorio conquista ogni sera più il pub- 
blico della Scala, e le discussioni, continuando 
animate e discordi attorno all'opera d’arte, man- 
tengono viva la curiosità, che non sarà certo 
esaurita coll’attuale stagione. L’opera come era 
prestabilito ritornerà sul cartellone nella nuova 
Stagione, e sarà una delle grandi attrattive per 
gli ospiti che verranno per l’Esposizione. 

Per merito dell’instancabile e fecondo d’An- 
nunzio, non è difficile che Milano abbia da of- 
frire agli ospiti pure la primizia della sua nuova 
tragedia, Più che l’amore, che si rappresenterebbe 
al Manzoni. È una tragedia d'ambiente moderno 
sulla quale si cominciano a commettere delle in- 
discrezioni, ma più 0 meno cervellotiche, perchè 
il poeta intende questa volta che gli spettatori 
della prima sera possano giudicare senza pre- 
concetti. 

Ma sarà questo possibile?... Certo il d’Annun- 
zio parla per ora più volentieri dei suoi lavori 
futuri e lontani, che di quelli a cui ha già messo 
la parola fine. Egli sta ora terminando il ro- 
manzo Za madre folle; nello stesso tempo ela- 


ToWico dIcESTVO 
| Shia aste ol 


GIUS ALBERTI 


BENEVENTO 
FoRmiTRICE RR.GSA 


»Hunyadi Janos” 
» L'Ottimo fra i purganti. “ 


», Nulla val di meglio di quest’acqua prototipo naturale, la 
più aggradevole, la più sicura, la più efficace.” (Dott. L. Negri). 
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bora una commedia, e me ne ha confidato con 
fetale segretezza anche il titolo: / pretendenti. 
Jarebbe di tipo fra il molièriano e il goldoniano; 
si ispirerebbe alla storia di Penelope e dei suoi 
Proci; e riprodurrebbe, con gustose macchiette 
e comici episodî, la vita provinciale di una piccola 
città dell’Abruzzo; sarebbe una di quelle pitture 
Ci h, Rd di cui ci ha dato l’ esempio 
nella Contessa d’Am una del 

della Pescaro: È ica 

E poi pensa ad un ballo poetico e grandioso 
per la Scala: a un dramma lirico per Franchetti, 
a un altro per Giacomo Puccini; e persino ad un 
libro per l’infanzia.... Farà poi la commedia, i li- 
bretti, il ballo? . probabile che faccia qual- 
cos'altro... Egli suol dire ciò che non fa e faro 
ciò che non dice. Come preludio e promessa della 
sua trasformazione da autore tragico ad autore 
comico, ha intanto rivelato la sua verve e il suo 
spirito nel simpatico telegramma, mandato agli 
automobilisti banchettanti in onore di Alberto 
Franchetti. Il suo collaboratore è da lui chia- 
mato “ fratello d'arte che ha la mano egual- 
mente ferma e ardita nel condurre la forza del 
ritmo e quella d’un sessanta cavalli, e gli 
sua “i motori più possenti ei motivi più 
geniali. 

D'Annunzio freddurista! È una nuova faccia di 
un prisma tanto brillante, tanto iridato e tanto... 
poliedrico... 


* 

Da qualche tempo è pochissimo “ poliedrica 
l’arte teatrale francese... Dopo Lla anche 

Donnay ha scritto, col suo Paraître, un drammi 
nel quale sì vuol satireggiare quella smania di 
parere che suol prendere la borghesia, o per 
nozze aristocratiche, 0, come è questo il caso, 
per un ricco matrimonio, ascesa da una classe 
sociale modesta ad una più elevata. Il lavoro, 
che sentiremo presto in Italia, è piaciuto senza 
troppo calore alla Comédie Frangaise; molto 
applaudito è stato il primo atto, nel quale 
domina la nota sentimentale. Un giovane mi- 
lionario, ferito in un incidente automobilistico, 
è raccolto in casa di borghesi di modesta for- 
tuna, si innamora della figlia dei padroni di 
casa, che è stata la premurosa sua infermiera... 
ancora la storia romantica della signorina 
e dell'ufficiale ferito, che ha data al teatro italiano 
quel capolavoro di comicità che è il Curioso ac- 

cidente di Goldoni. 0a 

'roppo viewx jeu per il modernissimo autore 

degli pia È Leporello. 


Numero primaverile del“ 
Il fascicolo di aprile del SkcoLo XX, 
fratelli Treves, è una raccolta di scritti e incisioni, che 
riflette, come uno specchio, il momento attuale della vita 
italiana e la lieta stagione che ora incomincia. Il primo 
articolo, conduce nell'intimità della casa e della vita di 
Lorenzo Perosi, che ora ritorna all'arte ed ai trionfi, 
con un nuovo concerto sinfonico, che, si afferma, sarà 
eseguito presto a Milano, forse diretto da Giuseppe Mar- 
tucci, Preziosa primizia, il ScoLo XX pubblica in questo 
articolo una ina autografa dell'atteso Concerto. G. E. 
Chiorino, delicato poeta e suggestivo pittore, fa cono- 
scere, col disegno e con una prosa poetica, le staffette 
della primavera, i primi augelli, e le brezze, e i primi 
fiori. — In questi giorni tutti parlano della Figlia di 
Iorio, che trionfa alla Scala, e un articolo del SecoLo XX, 
riccamente illustrato, fa conoscere La caverna di Aligi, 
cioè la Grotta del Cavallone; una delle meraviglie na- 
turali della Majella, in un antro della quale si svolge 
il secondo atto della famosa ti lia. Altri articoli 
interessanti del numero sono i villaggi primitivi alle 
porte di Roma, dei veri paesi abissini, a pochi chilo- 
metri dalla Capitale; le più antiche imagini di Cristo, 
che vengono a proposito in questi giorni di devozione; 
uno studio scientifico sull’esplorazione dell'atmosfera al 
disopra delle nubi, con aereostati, e cervi volanti. Il pic- 
colo Miecio il mago del pianoforte, è 
fatto conoscere accanto al suo insigne maestro Teodoro 
Leschetizke, e alla sua mamma. Due drammatici rac- 
conti: Lo smeraldo azzurro di Luigi Motta, e Il Fa- 
raone di Boleslao Prus, uno dei più forti novellieri po- 
lacchi viventi; e la storia del mese, colle illustrazioni 
dei principali avvenimenti, compiono le attrattive di que- 
sto fascicolo straordinariamente ricco. 

Il Skcoro XX trovasi in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50 al fascicolo. 


Indeterminatezza nei propri atti, pesantezza al 
capo, cambiamenti frequenti e improvvisi di umore, di 
desiderî, di volontà, insonnia o sonnolenza, acutissime 
entrambe secondo i casi, palpitazioni di cuore, mormorii 
all'orecchio, malinconia, senso di profonda oppressione così 
fisica come morale, smania di parlare a tutti dei propri 
mali, timori, fobie... questi sono i sintomi più costanti 

+ della nevrastenia, detta ancora la malattia del secolo. 
Con ottimi risultati si cura con l’Antinevrotico De Gio- 
ranni, tonico ricostituente del sistema nervoso, ricetta del 
Prof. Achille De Giovanni di Padova, preparato dalla So- 
ietà Italiana pr l'Antinevrotico De Giovanni - Bologna. 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Il cavallo dell'on. Marazzi, il coleottero dell'on. Santini 
6 la storia d'Italia. - I rodivivi di Courrières e le risate 
di Neny. — Lo scopo dei pesci d' aprile. - Buffalo. Bill 


Firenze, 31 marzo, sabato. — Come si fa la 
storia ? Coi documenti, sceverando la verità dalla 
leggenda. Quali sono i documenti più meritevoli 
di fede? I documenti contemporanei ai fatti che 
lo storico imprende a narrare. Questi dogmi sul 
modo di scrivere lo storia ci vengono inculeati 
fin dalla più tenera età nei manuali scolastici, 
ma per dubitare della loro validità basta leggere 
i giornali politici quotidiani i quali pure dovreb- 
bero essere per la fulmineità delle loro informa. 
zioni l'ideale del documento contemporaneo e 
che certo, so la carta in cui sono stampati lo 
permetterà, lo saranno fra qualche secolo per 
gli storici curiosi dell’età nostra. 

Prendete un fatto aio: quel che jeri ha 
detto in parlamento, cioè là dove convergono per 
la finzione costituzionale: della rappresentanza 
tutte le energie 0 tutte le intelligenze della na- 
zione, l'onorevole Santini per ora capo dell'op- 
posizione costituzionale, all’ onorevole Marazzi 
per ora sottosegretario di Stato alla guerra. È 
non si trattava, badate bene, di un argomento 
futile © inutile: si trattava nientemeno che d'un 
cavallo, e chiunque abbia appena letto una pa 
gina di storia, da Tucidide a Tito Livio, dal Guio- 
ciardini a Guglielmo Ferrero, sa l’importanza 
del cavallo nella vita dei popoli in generale e 
dei generali in particolare. 

La Tribuna che ogni giorno pubblica dalle tre 
alle quattro colonne di minuto 0 puntuale reso- 
conto parlamentare, narra dunque che a un certo 
punto della discussione sulla propaganda anti- 
militarista nell’esorcito, uno di quei due uomini 

litici, l'onorevole Marazzi, osservò all’altro: — 
Non so su quale cavallo furioso sia montato 
l'onorevole Santini... — E questi di rimando: 
— È lei cho non sa andare bono a cavallo. — 
E il sottosegretario di stato, più pronto ancora: 
— Il cavallo sul quale andavo male l'ho venduto. 

Non state a cercare un nesso in quel dialogo 
concitato: quelle tre “ battute ,, sono anzi il tipo 
della logica in una discussione parlamentare ap- 
pena un po’ vivace. L'importanza è nel loro co- 
mune argomento, 

To che non ho nessuna intenzione di seguitare 
l’opera del povero Arbib sulla storia del nostro 
Parlamento, ma cerco egualmente tutte le 0c- 
casioni per convincermi dell’ utilità e della se 
riotà di quel consesso onorevole per antonomasia, 
sono corso subito a cercare altri particolari del 
bel dibattito nel Giornale d' Italia, 0 dopo la 
stessa prudente osservazione dell'onorevole Ma- 
razzi riferita dalla 7ridbuna: — Non capisco su 

ual cavallo furioso sia montato l'onorevole San- 
tini, — ho trovato una risposta fiera di costui: 
_ Non è un argomento da volgere in ischerzo, 
Ila quale il soti tario avrebbe di botto 
contrapposto questa rivelazione sulla scuderia 
del suo avversario: — Veramente io sapevo che 
l'onorevole Santini aveva un cavallo; ma sapevo 
anche che l’aveva venduto. 

Qui mi sono fermato ansioso. Se un cittadino 
italiano il giorno dopo una così grave discus- 
sione in Parlamento, il giorno dopo le reciproche 
pubbliche solenni dichiarazioni fatte sul patriot- 
tico tema da due rappresentanti della nazione 
davanti ai loro colleghi riuniti in supremo con- 
sesso, non riesce a sapere chi dei due rappre- 
sentanti abbia posseduto un cavallo e chi dei 
due l’abbia venduto, che fiducia posso io avere 
in Mommsen che mi parla di cose successe a 
Roma quasi trenta secoli fa o in Maspero che 
mi viene a raccontare quel che avvenne in Egitto 
cinquemil’anni prima di Cristo? 

Ansioso dunque ed attonito, io ho cercato nei 
commentî dei presenti una qualche spiegazione 
a quell’indovinello. Ebbene sapete come i de- 
putati presenti hanno risolto il problema del 
cavallo furioso venduto secondo la Yribuna dal- 
l’on. Marazzi e secondo il Giornale d’Italia dal- 
l’on. Santini? Gridando all'on. Santini: — Co- 
leottero! 

E tutto ciò, tanto il cavallo quanto il coleot- 
tero, a proposito della propaganda antimilitarista 
nell'esercito. 

Non hanno ragione i parlamenti di erigersi 
in oligarchia? Che possiamo ormai capire più 
noi umili sudditi e umilissimi elettori nell’ am- 
ministrazione e nel governo dello Stato, quando 
anche l’alto ed ermeneutico linguaggio di quei 
potenti sfugge alla nostra. intelligenza ottusa? 

Rassegniamoci e obbediamo.. 


1° aprile, lunedì. — Tra i redivivi di Courrières, 
come fra i vi i tutt'il mondo, esiste qualche 
gelosia perchè il ministro Barthou non ha de- 
corato che due di loro, Neny e Prévost. Due 
partiti si sono formati, f'uno în favore di Neny, 
l’altro in favore di Prévost. Se è vero che questi 
tredici minatori debbono essere considerati como 
tredici risuscitati, sì può dire che nemmeno la 
morte guarisce gli uomini dalla poca fiducia nel 
loro prossimo. E anche questa è una consola- 
zione per noi poveri ‘atori, dato che i mora- 
listi di tutt'i tempi ci hanno sempre proposto 
ad esempio le anime sante dell'altro mondo.... 

E il partito in favore di Prévost, il quale ha 
finito per trionfare perchè il ministro Barthou 
ha decorato Prévost prima di Neny, sostiene che 
la vera guida non fu Neny. — Neny ci raccon- 
tava delle storielle 6 ci faceva passare il tempo. 
Egli ci divertiva, — hanno affermato molti dei 
superstiti. 

bbene io, col permesso del ministro © degli 
stessi risuscitati, penso che il vero salvatore è 
stato Neny con le sue storielle 6 non il taci- 
turno Prévost con la sua salda ragione. Questi 
pensava a guidare in salvo i compagni; quegli 
pensava a tenerli in vita. Ridere davanti alla 
morte val più che resisterle soltanto; vale sfi- 
darla. Prévost che conosceva la miniera, ca 
minava avanti a tutti, in silonzio tragico; Ne 
ferito camminavn dietro a tutti, ma rideva. 
tra due appelli qualcuno esausto, disperato, fosse 
caduto e si fosse assopito per.sempre nelle te- 
nebre micidiali, Prévost occupato a trovar a ten- 
toni nel labitinto la via dell'aria o dello scampo 
non so né sarebbe nemmeno accorto. Ma il riso 
di Neny, lì alla retroguardia, era un appello © 
un pungolo continui. Gli altri avevano appena 
la forza di camminare, di trascinarsi lungo le 
muraglie, di mangiare alle ore dovute quei loro 
orribili pasti putridi, veri pasti di sepolti vivi; 
Neny aveva anche la forza: di raccontare sto- 
rielle gioconde di luce, di raddoppiare nel con- 
fronto l’impeto della loro fievole speranza, di 
conceder loro l'illusione, poichè potevano anche 
ridere e divertirsi, l'illusione d’un'esuberanza, 
cioò d'una preziosa riserva d'energia vitale pur 
tra quei mille cadaveri che in fondo ad ogni cu- 
nicolo cominciavano a putire, 

Ma la gratitudine di chi ride per chi fa ridere, 
cessa col riso. L’'allegria è smemorata. Fra tanti 
eroi e fra tanti santi scomparsi, del cui culto oggi 
ci è anche difficile ritrovare la causa, appena qual. 
che attore è qualche autor comico resta a fissar 
l'eco delle risato dei nostri avi; ma quasi tutti 
sono entrati nella storia solo perchè la morale ha 
voluto aprir loro la porta. Custizat ridendo mo- 
res. E la schiettezza del riso si sa che non è 
sempre in proporzione diretta con la schiettezza 
della morale. 

E qui mi tornano in mento il cavallo © il co- 
leottero di cui ragionavamo jeri. Non siamo noi 
forse ingiusti con l'istituto parlamentare quando 
ne sottolineiamo le piccole miserie e l’affannata 
inutilità? Non ha esso forse nella nostra società 
di più di trenta milioni d’abitanti il compito 
umano e prezioso che aveva fra quei tredici mi- 
natori Neny ? Il male è che esso si crede d’ es- 
sere Prévost.... 

1 


IL conte OrtAVIO. 


3La fine di questa Conversazione non è arrivata al 
momento di mettere in macchina. 


Nei salotti eleganti 


non conviene metter piedo 
senza prima aver fatto del- 
la bocca quel governo cho 
la decenza impone. 

È all’Odol che bisogna 
chiedere la purezza dell’a- 
lito e l'igiene perfetta dei 
denti e delle gengive. 
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premio, 


1 cav. Vincenzo Florio, vincitore della Coppa * Florio , offerta da lui stesso. Il marchese di Castelluccio, vincitore del tiro * Panormitan , con 10.000,! 
Îì cav. Florio tira al piccione decisivo della vittoria. 


Pasquale Belloni, vincitore del gran “ Tiro-Palermo ,. 
ZIONALI DI TIRO A VOLO NELLO “STAND » DELLA R. FAVORITA (istantanee ©. Abéniacar), 


Marchese di Monfkperto, vincitore del “ Campionato ,. 


Palermo. — LE GARE INTER 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il monumento ad Alfonso Karr. 
(Fotografia A. Bandieri). 

Al più spiritoso degli scrittori pa: sorto dopo il 
Voltaire, Saint Raphaéi, presso Nizza, inaugura oggi un 
monumento, dopo sedici anni dalla morte di lui, Al- 
fonso Karr, nato a Parigi nel 1808, morì infatti nel 
1890 in quel ridente paesello; so si fossero attesi due al- 
tri anni soltanto, si sarebbe celebrato il primo centenario 
della nascita con il monumento nel quale i francesi sal! 
teranno il celebre autore de Les Guépes, il periodico sati- 
rico mensile fondato nel 1839, nel quale non pochi gior- 
nalisti umori stici d'Italia, e d'altri siti ancora, hanno 
dato belle tuffatine, come direbbero in Toscana, come in 
uno scrigno di topazii. E chi non ricorda il delizioso ro- 


bella testa era ammirata a Torino, a Roma, 
come a Milano, dove lo salutammo (all'I/otel Cavour nel 
1878) ricordandogli le simpatie che per lui nutriya un 
re tutt'altro che letterato, ma di spirito, Vittorio Ema- 
nuele II Di Sain Raphaél, dove iorò molti anni, era 
entusiasta per il bel mare, il bel cielo e i bei fiori. Fra 
gli seritti ispirati dall’ Italia, citiamo il volume Les 
Gaictés romaine: 


Italiani al ero. Vi abbiamo detto nel nu- 
mero scorso che Guglielmo Ferrero è l’uomo alla 
moda a Parigi. Se ne ha una nuova prova nel Temps 
del 30 marzo, leggendo uno di quei brillanti corrieri 
rigini che vi scrive Giulio Claretie. La sua Vie à Pa- 
ris di questa settimana comincia in questi termini: 
“Pour le moment, l'Histoire triomphe avec M. Gu- 
glielmo Ferrero dans les salons parisiens, comme le ro- 
man et la poésie triomphèrent il y quelques années avec 
M. Fogazzaro et M. Gabriele d'Annunzio. On se dispute 
l’écrivain italien qui analysa l’Ame de Neron et définit 
le ròle d’Agrippine dans une conférence applaudie et qui 
nous donnait hier dans la Revue de Paris une version 
très inattendue de la bataille d’Actium., E così avanti 
per un paio di colonne. — Il Ferrero, oltre alla Confe- 
renza nella sala apposita, ne ha tenuta un’altra alla 
Sorbona; e, per giunta, ha avuto l'onore altissimo e ra- 
rissimo di essere invitato dal Consiglio dei professori 
del Collège de France a tenervi l’anno venturo un corso 
di storia. Egli ha accettato, riservandosi di scegliere il 
soggetto del suo corso, che avrà luogo nel bimestre no- 
vembre-dicembre. Il Ferrero è il primo straniero che avrà 
l'onore di insegnare nel massimo istituto superiore 
d'Europa, dove hanno insegnato i più grandi scienziati 
della Francia. 

La festa dei tre ceri a Gubbio, rievocata 
da Guido Rubetti nel suo articolo Gaiezze Italiche, pub- 
blicato nel nostro numero del 25 marzo, non cade, come 
ivi era detto, il 23 aprile, ma bensi il 15 maggio, vi- 
gilia della festa di Sant'Ubaldo, patrono di Gubbio. Così 
ci scrive, e noi riproduciamo per esattezza, un cortese 
assiduo eugubino, il quale aggiunge che la curiosa fe- 
sta popolare è di origine remotissima molto discussa, 
facendola alcuni risalire ai tempi pagani, altri, molto 
più propriamente, all'anno 1154, nel quale si celebrò la 
vittoria riportata dalla città di Gubbio sopra undici città 
collegate contro di essa, + 


CADUTA DEI CAPELLI - ACNE 


Infallibile unico prod. scientifico. Invio gratis 

Ag (VIVE sicmorie Acci di Medicina di Parigi, Sogvere 
[T[ST.\ Vj Garm. DEQUEANT, 38, Rue Clignancourt, Paris. 
Per vaglia L. 5 (porto, dog. escl.). Ovunque L. 6. 


Una bella festa militare. 


Nel cortile d’una caserma laggiù in fondo allo 
stivale, sotto un cielo superbo tagliato a spicchi 
da festoni trionfali, fra un gaio sventolio di ban- 
diere, un reggimento è schierato in parata at- 
torno al suo colonnello che parla. E parla bene 
— ciò che non guasta neppure in un colonnello 
— con accento vibrante, elevato. Da un lato 
prefetto, sindaco, autorità, medaglie, tube, coc- 
carde.... Che cos'è? Si commemora qualche an- 
niversario solenne o qualche atto eroico? No, 
s’inaugurano semplicemente e modestamente le 
nuove sale convegno dei caporali e soldati. 

vero che quel reggimento — il 22.° Fan- 
teria — tornato da poche settimane alla sua 
sede di Reggio Calabria, si è illustrato anche 
per non pochi eroismi, fra mezzo alla immane 
catastrofe che ha cosparso di recente la Calabria 
di lutto e di rovine. Arrivati poche ore prima, 
stanchi ed esausti dalle grandi manovre, con la 
roba a brandelli, con le tende lacere, senza at- 
trezzi, senza un'idea di quel che si dovesse fare, 
quei giovinotti si erano trovati là, di colpo, fra 
morti e macerie, in un paese sconosciuto, senza 
saper da che parte rifarsi per prestare i primi 
soccorsi, ma pur Dov gandosi come potevano, 
gareggiando nell'affrontare il pericolo dei tetti 
crollanti con una santa temerità tutta italiana, 
vincendo le intemperie, la febbre, il ribrezzo dei 
cadaveri putrefatti, il sonno, la fame, come se 
la natura umana non avesse leggi per loro, trasfor- 
mandosi ora in minatori, ora in suore di carità, 
ora in carpentieri, in manovali, in becchini. 
Che cosa non hanno fatto, dal loro generale Bom- 
paio accorso primo fra i primi per dirigere 
opera di soccorso, fino all'ultimo soldato! 


Ma chi pensa più a questo? L’'eroismo, come 
il vero amore, dimentica quello che dà. Essi ora 
se la godono un mondo agli sgambetti e ai pie- 
gamenti eseguiti a suon di musica dalla squadra 
ginnastica, alla mandolinata e al “credo in un 
dio erudel,, emesso dalle canne baritonali di un 
futuro e forse grande Jago. 

Come? Tanto chiasso per un ricreatorio ? Che 
cosa sono quelle due o tre stanze dove i soldati, 
lontani dalle loro case e dai loro cari, trovano 
nelle ore di libertà da scrivere e da leggere, da 
fare una perte a domino e da sfogliare un 
giornale illustrato, e, perchè no? qualche con- 
ferenza con proiezioni? Ma sono una gran cosa, 
perchè dimostrano come s’incominci a capire che 
oggi che i coscritti entrano in caserma cantando 
“l'inno dei lavoratori ,, la disciplina non può più 
mantenersi con la sferza inesorabile della puni- 
zione, ma va fondata in un’elevazione delle menti 
e delle coscienze, estirpando con tutti i mezzi l’i- 
gnoranza e l’ogoismo predicato alle folle come 
supremo principio sociale, rendendo la caserma 
quanto più attraente è possibile, cattivandosi gli 
animi dei nostri soldati naturalmente aperti alla 
simpatia per poco che si lasci cadere al mo- 
mento opportuno una calda parola umana, per 
poco che ci si interessi ad alleviar loro le sof- 
ferenze della vita militare e la tristezza degli 
affetti familiari violentemente troncati. 

Quelle due stanze, ricavate abbattendo i tra- 
mezzi delle antiche celle di rigore, parevano un 
simbolico presagio. 

è 


E come il colonnello, seguìto dalle autorità e 
dall’ufficialità del presidio, passò ad inaugurare 
i locali coi calici in mano attorno ad una gran 
tavola su cui fiorivano e olezzavano, fra i cri- 
stalli, ghirlande di fresche violette marzoline, vi 
fu uno di quei momenti felici che raccolgono il 
consenso di tutti e in cui vecchi e giovani, mi- 
litari e civili, sentirono le loro anime vibrare 
all’ unisono, in un fascio solo. E fu quando il 
sindaco, on. Tripepi, levò il bicchiere per rin- 
graziare l’esercito in nome della Calabria con 
quella sua eloquenza meridionale tutta a folate 
calde che si avvolgevano ai cuori, tutta a scatti 
e a impeti lirici che si sollevavano in alto sfa- 
villando come razzi per spengersi e tornare a 
salire ed accendersi nella foga dell’improvvisa- 
zione. 

Lasciatemi dire, — egli esclamò press’a poco, 
— che quello che voi ci avete dato di abnega- 
zione e di eroismo noi ve lo ricambiamo ora in 
amore e che nessuna regione d’Italia è, come 
questa, così unita strettamente al suo esercito. 
Sì, magnanima e commovente fu l’opera vostra, 
ma noi — lo affermo senza falsa modestia — 
sentiamo di esserne degni, perchè, quando altrove 
si dormiva, qua si cospirava e si moriva, e 
quando altrove si levava la voce qua si taceva. 


| 


| 


Noi, eterni dimenticati, percossi da tutte le sven- 
ture, ci siamo però trovati sempre accanto, nel 
momento del dolore e del pericolo, il nostro eser- 
cito confuso coi nostri palpiti e col nostro pianto: 
ed ecco perchè tutti noi, gente di Calabria, ci 
sentiamo così bene in mezzo a voi, e alla vostra 
energia giovanile, come se fossimo della vostra 
famiglia, e sentiamo che voi siete cosa nostra, 
vivente nel nostro pensiero e nel nostro cuore 
e sempre al di là di quanto la patria spera e 
tta da voi. Perchè — egli concluse — in 
Italia non si ha tanto bisogno di belle prodezze, 
nè di soldati che muoiano eroicamente fissando 
la bandiera con passione d’innamorati, ma ab- 
biamo bisogno che voi infondiate nel nostro po- 
polo il buon seme fecondo delle virtù civili. E 
questo voi mostrate oggi di saperci dare. — 


* 


To son tornato a visitare il ricreatorio, Ja sera, 
durante l’uscita libera. Era affollato di soldati. 
Seduti attorno alle tavole, taluni giocavano a 
domino e alla tombola, i più leggevano e seri- 
vevano. Due di essi sfogliavano un atlante bi- 
sbigliando, cogl’indici appuntati qua e là ad una 
nuova scoperta dell’America, dove tanti di loro 
emigreranno appena lasciato il servizio e si ac- 
corgevano, forse per la prima volta, che la no- 
stra Italia è ritagliata come un magnifico sti- 
vale. Altri erano aggruppati, gomito a gomito, 
attorno ad un libro illustrato del nostro risor- 
gimento, e uno di essi commentava ai compagni, 
i nomi e le figure di coloro che ci hanno dato 
patria e libertà: soldati, apostoli, cospiratori, che 
nel nome d'Italia e nella fede del suo santo tri- 
colore lottarono, soffrirono, morirono... 
Nella stanza attigua — la sala di scrittura — 
dove una ventina di soldati, in atteggiamenti 
di miniatori, istoriavano dei loro uncini i fo- 
glietti intestati, destinati alle famiglie, una pa- 
rete era invasa da una sfilata di annunzi illu- 
strati dei Consorzi agrari e delle più importànti 
fabbriche di istrumenti agricoli. Seminatrici, er- 
pici, falciatrici, aratri modello, disegni commen- 
tati da spiegazioni semplici e persuasive, alla 
portata delle menti più ottuse, che mostravano 
coll’evidenza dei numeri e delle prove fotogra- 
fiche i grandi benefizi derivanti allo sviluppo 
dei raccolti dalle concimazi rtificiali. E i cam- 
pioni di queste erano esposti in alcuni casset- 
tini, alla portata di tutte le mani. 

Perchè questo bel reggimento, che sotto la 
mano ferma del suo colonnello (in cui la balda 
energia dell’antico alpino s’illumina di moderna 
cultura) serba così saldo il culto del dovere e 
del più fraterno e fecondo spirito militare, pos- 
siede e coltiva anche il più vasto e progredito 
campo agrario militare d’Italia e diffonde l’idea 
della coltivazione razionale, che i soldati agri- 
coltori porteranno nei lontani e remoti villaggi, 
pionieri di una nuova civiltà. 

Ecco perchè ho creduto di segnalare ai let 
tori delnbuetiazione, che segue in qualunque 
campo la nota dell’attualità e del progresso, an- 
che l'avvento di questo ricreatorio militare, Il 
fatto in sè è piccolo, ma il significato è grande, 
perchè è l'indice di un felice rinnovamento che» 
corre come un fiotto di giovine linfa tutte le 
fibre dell’ esercito dove non s’insegna più sol- 
tanto a morire, ma anche a vivere per questa 


nostra patria e a farlà prospera e grande con 
le arti della pace. 

Ed ecco perchè avrei voluto che si trovasse 
presente alla cerimonia inaugurale qualche an- 
timilitarista di buona fede (io ho l’ingenuità di 
credere anche alla buona fede degli antimilita- 
risti) il quale si ostina a considerare la caserma 
come la scuola del massacro. 


GiuLio BECcHI. 


Le gare internazionali di tiro a volo a Palermo. 


Con esito brillantissimo si sono svolte in Palèrmo, nel 
poetico stand della R. Favorita sotto il monte Pellegrino, 
le gare di tiro a volo — illustrate in questo numero — 
alle quali hanno preso parte numerosi e fortissimi tira- 
tori. Nella poule di apertura il 1.° premio toccò al signor 
Vito Pedone; nel tiro di apertura al signor Giuseppe 
Cammarata con 19 piccioni su 20; e il 2° a Vincenzo 
Florio con 18 su 20. Nella powle di chiusura ebbe il 
1° premio Antonio Antonelli; nel gran tiro di campio- 
nato il 1° premio (L. 3000) toccò al marchese di Mon- 
taperto con 19 piccioni su 20; il 2° e 3.° a Bellusci e 
Lombardo con 20 su 22; nel gran tiro Palermo ebbe 
il 1.° premio (L. 4000) Pasquale Bellusci con 30 su 30; 
la coppa Florio fu vinta dallo stesso donatore, Vincenzo 
Florio, con 18 su 18; nel gran tiro Panormitan il 
1° premio (L. 10000) fu vinto da Castelluccio con 12 
su 19; e il tiro di consolazione fu diviso con 15 su 15 
fra Della Casapiccola, Interdonato, Lo Monaco, Bellu- 
sci e De Pasquale. 
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Il fucile riformato 
del maggiore Cei. 


Come tutti sanno, il mag- 
giore dei bersaglieri, cav. Cei, 
è inventore di rinomati fu- 
cili automatici a tiro rapido, 
e ne va propugnando l’ ado- 
zione pel nostro esercito. L’Ir- 
LUSTRAZIONE IraLiana se n'è 
occupata parecchie volte. Or 
son pochi giorni, il 24 marzo, 
tenne a Spezia sulla Lepanto, 
presenti i componenti della 
Commissione permanente per 
gli esperimenti del materiale 
da guerra, e molti ufficiali su- 
periori e inferiori della ma- 
rina, un’interessante confe 
renza, eseguendo replicati tiri 
con l’arma da lui inventata e 
con un'altra che dà 25 colpi al 
minuto, Le armi si dimostra- 
rono efficacissime e precise ol- 
tre i 2000 metri, con un ef- 
fetto distruttivo disastroso. 
Nuove prove si ripeterono al 
balipedio di Viareggio per il 
calcolo scientifico. 

Lo stesso maggiore Cei ten- 
ne anche un'altra conferenza 
a tutti gli ufficiali del presi 
dio di Roma, circa 400, fra i 
quali il comandante del Cor- 
po d’Armata, generale Fecia 
di Cossato, ed il capo dello 
Stato Maggiore dell'esercito, 
generale Saletta. Egli dimo- 
strò brillantemente la neces- 
sità di trasformare sollecita- 
mente — precedendo gli stra- 
nieri — il fucile a 6 colpi 
della nostra fanteria in fu- 
cile automatico, mettendo in 
rilievo la possibilità della 
pronta formazione, senza al- 
cuna spesa, dei riparti di mi 
traglieri, capaci, col fucile 
automatico, di portare la di- 
struzione in mezzo al nemico 
nel punto dove questo sia più 
minaccioso. 

“ Non è scopo di lucro — 
concluse egli — quello che 
anima la mia mente a que 
sto studio, no; cedo il mio la- 
voro di venti anni d' inces- 
sante applicazione senza ri- 
comvensa alcuna, per quel 
sentimento disinteressato che 
guida sempre l'ufficiale in 
ogni opera destinata a portare 
un vantaggio all'esercito ed 
al parso. » 

Col fucile Cei automatico 
un soldato può sparare senza 
stancarsi, e sempre mirando, 
144 colpi in due minuti, co- 
sicchè un reggimento esegui» 
rebbe in tale brevissimo tempo 
un tiro paragonabile a quello 
di mezzo Corpo d’armata!... 
La trasformazione del fucile 
per gli equipaggi di marina 
e per i soldati addetti alla 
difesa dei forti darebbe effetti 
sorprendenti: il soldato, senza 
stancarsi, e senza dover muo- 
vere il fucile dalla spalla, po- 
trebbe sparare 275 cartucce: 
un reggimento, chiuso in un 
forte, potrebbe sviluppare in 
due minuti l’effetto distruttivo 
di un intero Corpo d’armata. 

Il fucile automatico italia- 
no, trasformato col sistema 
Cei, aumenterebbe di peso 750 
grammi; si tornerebbe, cioè, 
al peso del Weterly di cui 
era armata in passato la no- 
stra fanteria. Il maggiore Cei, 
prima della Conferenza di Ro- 
ma, era stato ricevuto dal Re, 
che molto si interessò all’esa- 
me tanto del fucile trasfor- È 
mato, quanto del nuovo modello a 25 colpi; ed elogiò, in 
presenza dei propri ufficiali di campo e del generale Di 
Majo, l’autore di un'invenzione sorprendente, la quale 
permette di utilizzare per la trasformazione quasi tutte 
le parti esistenti nel fucile attuale. 


La seduta è finita!... 

Un quadro di genere, tutti i giorni simile, e tutti i 
giorni variato, è quello offerto da piazza Montecitorio, a 
Roma, verso le 18, quandola seduta della Camera tocca 
la fine. Attorno al palazzo Innocenziano si agglomera 
una folla di curiosi, di disoccupati della politica, di pro- 
vinciali venuti a Roma a vedere, fra le cose maravigliose, 


il-loro deputato ed il palazzo dove gli eletti della nazione ! 


Facile per gli equipaggi di marina © per la difesa dei forti (275 colpi ogni 2 minuti), 


IL FUCILE RIFORMATO DEL MAGGIORE CEI (fotografie comunicatoci dal maggiore Ceî). 


legiferano; fra quella folla sono numerosi i sollecitatori 
non riusciti nella giornata ad avere il sospirato abbocca- 
mento con questa o quella vittima Parlamentare delle 
loro persecuzioni; vi sono le donnine eleganti non riu- 
scite ad entrare nelle sale speciali, perchè gli uscieri non 
le hanno credute nè sorelle, nè cugine di qualche “ onore- 
vole, — e tutta questa gente varia, alla quale si mesco- 
lano, in quell’ora, anche tipi esotici del cosmopolitismo 
vivente a Roma, guardano ai deputati che escono come a 
bestie rare esposte in una fiera; se li segnano a dito; ne 
| ripetono il nome ad alta voce, sperando che il nominato si 
| volti; qualcuno si appropria un saluto che non gli è stato 
rivolto; qualche deputato, vedendosi lì davanti una faccia 
| nota che non avrebbe voluto incontrare, mormora fra sè: 
| “Sono preso! Un altro tira via lesto per non guardare, 
sentendosi addosso un'occhiata che lo secca.... Alcuni 0s- 


servatori, che tirano l'oroscopo dalle faccie dei legislatori, 
si figurano dall’ espressione delle loro fisonomie le fasi 
della seduta tempestosissima.... che invece è passata tran- 
quillissima; e tutte le sere questo pubblico si rinnova e 

rassomiglia a godere l'emozione della seduta... che è 


Dare a piccole dosi, e sotto una forma intieramente assimi- 
labile, il fosfato di calce, di cui tutti i fanciulli hanno un 


gran bisogno, questo è 66 n ° 

Too rette PHOsphatineFalières.,, 
Il fosfato di calce, che entra nella composizione di que- 
sto eccellente alimento, è preparato secondo un procedi- 


mento speciale, e non Si trova in commercio. 
Diffidare calle contraffazioni. 


win iena ate SER, AGI TZ . ti 
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Esercizi'di. ginnastica musicata. 
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Le gare eliminatorie a Roma 
per i Giuochi Olimpici di Atene. 
Le Olimpiadi, che chiameranno in Atene i ginnasti di 
tutto il mondo, sono state precedute in Roma dallo gare 
eliminatorie per i ginnasti italiani, accorsi alla capitalo 
da ogni parte d’Italia in non meno di 8000, L'elimina- 
zione è avvenuta — nei due ultimi giorni di marzo e 
i primi di aprile — ed è avvenuta, naturalmente, su 
larga scala, senza far torto all’ energia muscolare dei 
tremila concorrenti, ma scegliendo pei fasti ellenici sol- 
lanto i veramente ammirevoli, con equa proporzione fra 
le innumerevoli società ginnastiche italiano. Le gare 
sono riuscite splendidò, nel magnifico stadio verdeggiante 
di Villa Borghese e lungo il corso del biondo Tevere; 
e il 2 aprile alle gare finali sono intervonuti i Sovrani, 
che hanno conferito i premii ai numerosi vincitori. Il 
discorso di chiusura fu pronunziato dal presidente della 
Commissione, deputato Luigi Lucchini, che formulò 
questo saluto augurale ni prescelti: 
“ L'Italia partecipa a questo fremito di vita nuova è 
gagliarila, e si appresta a mandare in Grecia il fiore dei 
nostri ginnasti e sportisti, dei nostri schermitori e tiratori. 
Ci auguriamo che al magnifico cimento lo squadre ed 
i campioni italiani riescano vittoriosi e ritornino in pa- 
tria circonfusi di onore e di gloria; e tutta l'Italia né 
esulterà. ,, 


"Il nuovo stendardo al Regg. ‘Piemonte Reale.,, | 


Il mercoledì, 21 marzo, ricorrendo il 57° anniversario 
della infelice battaglia di Novara, nella quale il reggi- 
mento di cavalleria Piemonte Reale si distinse splendi- 
damente alla Sforzesca , ebbe luogo in Brescia — dove 
il reggimento è di presidio — la consegna solenne del 
nuovo stendardo destinato al reggimento stesso dalla 
Regina Margherita. 

Per questa cerimonia militaro si recò a Brescia il 
conte di Torino, quale comandante di brigata, e sulla 
piazza d'armi eseguì la consegna. Erano rappresentati 
alla cerimonia gli altri tre reggimenti della brigata di 
cavalleria, Nizza, Guide, Monferrato, Il Piemonte Reale 
cavalleria era agli ordini del tenente colonnello Foches- 
sati. Il Conte di Torino, prendendo il nuovo stendardo 
e passando!o al colonnello Olea, pronunciò queste parol 

“In nome della Donna Augusta, Margherita di S. 
voja, Principessa di Piemonte, prima Regina d'Itali 
altamente onorato, io consegno a Lei, signor colonnello, 
questo nuovo stendardo, nel mentre mi inchino riverente 
a quel simbolo di fode o di gloria che per noi ora si 
trasforma in sacro cimelio. Io consegno a Lei, signor 
colonnello, il nuovo stendardo colla piena ed assoluta 
cortozza che, guida ai dragoni di Piemonte Reale, sarà 
sempro l'emblema di onore e di amore al Re ed alla 


Patria. , 


Poi il Conte di Torino col seguito si pose alla testa del 
reggimento e lo accompagnò alla caserma. Quindi tutti 
gli ufficiali del Piemonte Reale © le rappresentanze ac- 
compagnarono il Conte di Torino all'Hotel Brescia, dove 
ebbe luogo una colazione offerta dalle autorità. Il Pie- 
monte Reale volle unire alla sua storia il nome di Giosue 
Carducci: sul cofano, che custodirà lo stendardo nuovo, 
sono state incise queste parole dettate dal poeta: 

“ Dalle gloriose reliquie dell’antico stendardo, che fino 
al 1866 svento'!ò in tutte le campagne combattute per 
l'indipendenza e nel nome d’Italia, fu rinnovato questo 
segnacolo del Reggimento Piemonte Reale Cavalleria 
nel 1906, con] gli auspici dell'Augusta Margherita Sa- 
bauda, prima Regina d'Italia. Quod bonum felix fau- 
stum fortunatumque sit.» 

Nel pomeriggio riuscì splendidamente un gran caro- 
sollo storico svoltosi nel maneggio della caserma “ Vin- 
cenzo Monti, alla presenza del Conte di Torino, Circa 
sessanta ufficiali del reggimento sfilarono davanti alla 
ibuna del principe, vestendo le uniforini adottate nelle 
diverse epoche dal reggimento, Vi fu anche un ben riu- 
scito getto di fiori alle signore che assistevano dalle 
tribune. Nell'inviare lo stendardo al Piemonte Reale, la 
Regina Madre fece dono al reggimento d'una artistica 
pergamena da lei stessa disegnata, accompagnata dal 
seguente suo autografo: 

“ Unisco allo stendardo che offro al reggimento que- 
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sto augurio: Possa sempre il reggimento Piemonte Reale 
tenere alte le sue nobili tradizioni; 6 tanto sul campo 
di battaglia per l’onore e la difesa della patria, quanto 
nelle opere di benefico soccorso, senta sempre l’eroico e 
civile spirito dell'esercito mostro, ove ogni uomo che ha 
l’onore di vestire Ja divisa del soldato d’Italia sa sem- 
pre e dovunque essere esempio al popolo di coraggio, 
di abnegazione e di devozione al proprio dovere. 

“ Roma, 11 marzo 1906, “ MARGHERITA DI SAVOSA. » 


Il Circolo Accademico Italiano in Vienna. 
(Nostra corrispondenza da Vienna). 

Vi mando una fotografia fatta alla festa del nostro 
Circolo in occasione del XXV anniversario della sua isti- 
tuzione e la relativa targhetta commemorativa. La festa 
ebbe luogo In sera del 13 marzo 1906 nelle bellissime 
sale del Cùrsalon civico di Vienna. Alla festa intervenne 
il fior fiore della colonia italiana, Si notavano l’intero 
personale della Regia Ambasciata, i deputati italiani, i 
professori italiani Zamboni, Schift e Maddalena, il con- 
sole italiano, parecchie notabilità del mondo letterario 
viennese, le rappresentanze di tutte le società italiane di 
Vienna e una numerosa rappresentanza degli studenti 
rumeni. Nella fotografia vedrete nel gruppo di mezzo 
Giannino Antona Traversi, il quale tenne quella sera la 
sua applauditissima conferenza “ Confessioni di un au- 


tore drammatico ,. Più sopra, alla sua destra, si vedono 


gli studenti rumeni con la loro tricolore sul petto. In 
vestito da scherma, si vedono pure i maestri di scherma 
cav. Franceschinis, cav. Della Santa e Ghittoni e i di- 
lettanti Comandich e Graser, che eseguitono quella sera 
alcuni assalti di spada e sciabola, In fondo, tra il verde 
dell'alloro, spicca un artistico busto di Dante, scolpito ap- 
positamente per il Circolo dallo scultore Trentini, Vi 
cino, a destra, il prof. Zamboni 

Alla festa la signorina Ala: ed i signori Mattioni 
® Pauér eseguirono dell'ottima musica. Poi seguì un ballo 
animatissimo, durante il quale furono distribuite alle si- 
gnore e alle signorine le targhette commemorative qui ri- 
prodotte con gli stemmi delle cinque provincie (Dalmazia, 
Trieste, Friuli orientale, Istria, Trentino). 

Per rilevare il significato di questafe sta patriottica, 
basterà citare un brano della lettera diretta dall’egregio 
prof. Maddalena al presidente del Circolo: “ Da 25 anni 
il Circolo accademico italiano è per noi italiani a Vienna 
come il focolare ideato da Giovanni Pascoli, dove 


il battito veloce 
sento l'un cuor dell'altro, Ognano al fianco 
trova un orecchio; trova unche una, voce, 

è li scalda î 


quel loro soxve'essere insieme. 


“ Son 25 anni nobilmente spesi nel favorire studî leg- 
giadri, nel promuovere geniali ritrovi, nel sovvenire di- 
sagi di fratelli, nel mantenere sempre acceso, ardente, 
l'affetto alla Madre. 


600 eroi di Togo a Londra. 


L'alleanza anglo-giapponese fu consacrata l’anno scorso 
da una visita della squadra inglese del Pacifico ai porti 
del Giappone, dopo che la gran guerra russo-nipponica 
era finita con'le vittorie di Togo e di Oyama. Quest'anno 
i giapponesi hanno ricambiato in Londra la visita ai com- 
militoni inglesi, e per più giorni, alla fine di marzo, la 
capitale dell’impero britannico ha festeggiati i valorosi 
marinai che, sotto gli ordini'di Togo, distrussero le flotte 
russe di Makaroff e di Rodjestvensky. Fra i seicento nota- 
vasi il tenente di vascello Sosha, l'unico superstite del 
primo audace tentativo di imbottigliamento della squadra 
russa a Port-Arthur. Le nostre incisioni illustrano le nc- 
coglienze londinesi ai marinai nipponici, che nell'abbazia 
di Westminster deposero corone sulla tomba dell'amm: 
raglio Nelson — il Togo inglese di cento anni fa — visi- 
tarono la colonna nelsoniana in Trafalgar-square; furono 
onorati di banchetti, di serate dî gala all' Olympia, di 
ricevimento al Museo Navale della Royal Inatilution: al- 
l'Ammiragliato, al Palazzo di Cristallo, da per tutto ac- 
clamandosi l’unione anglo-nipponica. 


oni gratis. Prev 
tica Cav. Colombo, 3 
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N palco reale. La * Cristoforo Colombo ,. 


Gli eletti einigono la fascia di rappresentanza. 


La squadra degli eletti sfila davanti ai sovrani. Ginnastica, 
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nav La Biblioteca storica del risorgimento italiano, 
pubblicata a Roma por cura di T. Casini e V. Fiorini 
dalla Società editrice Dante Alighieri, continua nelle sue 
narrazioni documentate, che gettano nuova luce sugli 
avvenimenti di ieri. E quante ne dovranno ancora ve- 
nire! Il campo è vastissimo. Quanti sanno, per esempio, 
esattamente come passarono le cose ne La rivoluzione del 
Cilento nel 1828, quella rivolta di professionisti (legali, 
medici, preti) che fu lo sfogo del ribollimento patriottico 
cominciato con. la disgraziata Repubblica partenopea?... Fu 
una di quelle rivolte generose, ma inconsiderate, che si 
ripeterono più volte con esito sanguinoso e infelice, E 
non è vero che la sommossa fosse provocata ad arte dal 
governo borbonico per disfarsi una volta per sempre di 
antichi e ostinati settarii. Ciò fu detto e ripetuto; ma 
Matteo Mazziotti lo nega sui documenti segreti della 
pri napoletana. Alcuni scrittori come il D'Ayala, ne 

vite degli italiani benemeriti uccisi dal carnefice; 
Atto Vannucci, ne / martiri della libertà italiana; il 
La Cecilia, nel Pantheon dei martiri italiani, toccarono 
della rivolta del Cilento; ma il Mazziotti afferma e prova 
che fra i martiri veri furono anche confusi, come mar- 
tiri, uomini “ indegni di lode. , Qualche iniquità, qual- 
che scelleraggine fu pur troppo perpetrata nel breve,, 
scompigliato sommovimento popolare, 

ll libro comincia con la setta dei “ filadelfi ,, una delle 
tante che pullularono nel periodo di preparazione, e che, 
quasi tutte scoperte, furono soffocate nelle carceri e sui 
patiboli. Capo dei filadelfi in Francia era un antico mi- 
litare e perpetuo cospiratore, il generale Mallet, che fa 
giustiziato a Parigi. Nelle provincie meridionali, la setta 
si diffuse tanto, che la sola Lecce ne contava trecento; 
in Napoli capo era tale Gabriele Foggia; apostoli divul- 
gatori erano Wex-carbonaro Antonio Migliorati, Antonio 
Galotti e un sacerdote, il canonico De Luca, presso il 
quale nel 1824 si radunarono i più autorevoli filadelf. 
Come centro d'una rivolta, si risolse il Cilento, in mezzo a 
fieri indomiti abitanti ;.e fu fissata Ja data: 28 giugno 1828. 
Il vecchio canonico De Luca era la “ figura più alta in 
quella massa di oscuri settariî. , Si cominciò col pren- 
dere il forte Palinuro con uno strattagemma, sperando di 
trovarvi copiosi depositi d'armi: invece, non si rinvennero 
che pochi fucili, polvere da fuoco avariata, palle da fu- 
cile 6 pietre focaie. Non poterono neppur caricare un 
cannoncino per dare il convenuto segnale della rivolta, 
perchè la polvere era guasta: il colpo non potè essere 
esploso, I ribelli passarono di villaggio in villaggio, di- 
sarmando i gendarmi e obbligandoli a seguirli. Presso 
Camerota, li attendeva l’entusiasta cappuccino Carlo da 
Celle, con gran to di armati. Egli si pose ardita- 
mente a capo degl'insorti; sopra un tavolino, arringò il 
popolo. Nella:chiesa fu esposto il Santissimo e cantato 
il Te Deum por-ringraziare il Signore degli eserciti pel 
felice esito della rivolta, che si andava estendendo. Fu 
detto che il canonico De Luca si trovasse fra gl’insorti, 
pronunciando magnanime parole: oggi i documenti pro- 
vano ch'egli non si trovò ‘mai nell'azione, I capi della 
rivolta gli chiedevano consigli per lettera, ed egli, per 
lettera, rispondeva che bisognava si sciogliessero, essendo 
inutile la resistenza per l'insufficienza d’armi, pei man- 
cati aiuti cl i speravano, e per le numerose truppe 
regie schierate sul litorale, Gl'insorti, rifugi su le 
falde del monte di Novi tra Montano e Cuccaro, furono 
ben presto circuiti da un nugolo di armati regii: per- 
duta ogni speranza, si dispersero per la folta boscaglia, 
“ Essi ridotti ‘a pochi, affamati, laceri, stanchi, con la 
disperazione nel cuore! I più; all'incertezza angosciosa, 
al dubbio crudele preferirono di presentarsi spontanea» 
mente a Vallo; altri andarono ad occultarsi nel proprio 
paese o in deserta campagna: un piccolo nucleo restò 
soltanto, cioè, il Galotti, i tre He D. A. Caterina, 
Alessandro Riccio, il Rossi ed il Giordella, congiunti 
indissolubilmente dal destino, decisi a salvarsi od a mo- 
rire insieme combattendo. , 

Tutto un capitolo del libro tratta della repressione, che 
fu feroce, come tutte le repressioni borboniche, Si segnalò 
tristamente nelle crudeltà il maresciallo di campo Del Car- 
retto, il quale pubblicò da Valle il 7 luglio 1828 un 
manifesto che diceya: “ Camerota, Bosco, Acquavena, Li- 
cusati, Cuccaro, principio e fine IEEE di cinque 
giorni, avrian dovuto essere adeguati al suolo; perchè 
non debbono più esistere i recinti di civilizzazione là 
dove divengono l’asilo de' ladroni e di fellonia.... L'esi- 
stenza però del comune di Bosco sarebbe insoffribile. Sia 
dunque distrutto, e non lasci delle perfide sue mura ve- 
stigio alcuno. , E Bosco fu distrutto, dopo che gli 
abitanti ne furono scacciati a colpi di frusta. Mancano i 
documenti sull’orrenda distruzione del misero villaggio, 
“ quasi si fosse voluto cancellarne ogni traccia , dice il 
Mazziotti. Ma la tradizione racconta delle masserizie 
gettate dalla finestra; racconta del fuoco appiccato alle 
case; tutto fu incendiato e distrutto; si lasciò incolume 
solo la chiesa. Il 28 luglio 1828, il re firmava il decreto 
che annunciava: “ Il comune di Bosco nel circondario 
di Camerota nel Principato Citeriorè è soppresso, Il 
suo nome sarà cancellato dall’albo dei comuni del regi 
Gli abitanti di Bosco potranno fissare il loro domicilio 
in San Giovanni a Piro. , Poveri abitanti, che non ave- 
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vano più neppur vesti!... Il quasi settuagenario cano- 
nico de Luca, turpemente abbindolato dal proprio ve- 
scovo di Policastro, si lasciò prendere. Il Mazziotti pub- 
blica l’untuosa lettera d’agguato dell'infame vescovo, 
traendola dall'archivio di Salerno. L'infelice vecchio ca- 
nonico venne in Salerno fucilato alla schiena: così il 
nipote di lui, curato Giovanni De Luca. I loro cada; 
furono gettati in una fossa. Nel 1883 si esumarono le 
ossa del canonico, per rendere gli onori ben dovuti al 
pioniero dell’indipendenza meridionale. 

Il libro registra altre condanne a morte, all’erga- 
stolo, al carcere, alle multe: e narra dei profughi. Una 
donna, Serafina ‘Apicella, moglie dell'ardentissimo av- 
venturoso agitatore Galotti, fuggito a Parigi, fu rele- 
gata a Ponza, Carlo Didier, che, visitò il Cilento nel 
maggio del 1899, scriveva nella Revue des Deur Mondes 
(L° semestre del 1831) queste raccapriccianti parole: 
Tutte le teste cadute sul patibolo erano esposte in 
gubbio di ferro, in modo che la moglie ed i figli aves- 
sero sott' occhio la testa sanguinosa del marito e del 
padre. Il Vallo ha parecchi di questi spaventevoli trofei: 
ve ne sono in tutt'i villaggi e pefsino sul poetico pro- 
montorio di Palinuro. Io fio visto la testa di un vec- 
chio, i cui bianchi capelli macchiati di sangue ondeg- 
giavano su l'alto d'una pina piantata innanzi la sua 
casa, e, ciò ch'è orribile, gli abitanti erano assuefatti a 
questo spettacolo. , 

Buona è l'esposizione del libro; l'ordine del racconto 
è ottimo, In una nuova edizione, bisognerà togliere al- 
cuni napoletanismi, ai quali il salernitano autore si la- 
scia andare, come “ defatigato, scoverto.... , Interessanti 
ritratti corredano il lavoro: quello del canonico Antonio 
De Luca mostra un uomo vigoroso, dagli sguardi vivi. In 
questi tempi di cattolicismo neo-patriottico, quanti let- 
tori avrebbe un bel libro I sacerdoti martiri! 

ww Un canonico (è il reverendo canonico Venanzio 
Meroni), che scrive due volumi di memorie storiche su 
La pieve d’Incino, è da additarsi ad esempio a molti 
sacerdoti di campagna, i quali potrebbero benissimo imi- 
tarlo raccogliendo lo memorie, le tradizioni, le leg- 
gende del paese dove ufficiano. Coi due volumi del ca- 
nonico Meroni (Milano, ed. Agnelli), siamo nel bel man- 
damento di Erba, cominciando da Crevenna, ch'è Co- 
mune contermine di Erba e Incino; sopra la quale Cre- 
venua, s'apre il famoso Buco del Piombo (metri 695) 
non ancora del tutto esplorato. Quei paeselli, favoriti 
dalla Natura, sono oggi favoriti anche dalle ferrovie 
© dal benessere: generale. La popolazione cresce. Erba 
che, nel 1880, contava 1662 abitanti, oggi ne conta 2040; 
Incino da 1300 è sui 2300; così relativamente gli altri 
comuni. Il bravo canonico riferisce i nomi degli antichi 
proprietarii e degli antichi parroci dei vari paeselli; ed 
è interessante il vedere come sinsi mantenuta la di- 
scendenza d’antiche famiglie; il che prova come le fa- 
miglie date ai lavori campestri resistano di più all'urto 
dei tempi, in confronto di quelle date alle industrie e 
ai commerci. È notevole anche la longevità della car- 
riera pastorale dei parroci. In generale, poi, i comuni 
di montagna ebbero sempre una rilevante possidenza. I 
paeselli di Bucinigo, Pomerio, Parravicino, Carcano... 
hanno ricordi proprii di tutta la Brianza. Bucinigo era 
feudo dei Dal Verme, e in principio del secolo passato 
vi largheggiavano splendida ospitalità i Vidiserti: colà 
soggiornavano in autunno uomini eminenti del regno 
napoleonico e austriaco: il Monti, l’Appiani, il Bossi. 
Scavando a Lambrugo, si trovò qualche lapide: ivi era 
un antico monastero di benedettine, la cui badessa aveva 
un'autorità quasi sacerdotale. È noto (ricorda il cano- 
nico Meroni) come in alcumi monasteri si andava sino 
a portare tanto di anello e di croce pastorale. Nel mo- 
nastero d’Arosio, la badessa in piena solennità alla porta 
della» chiesa, con la ferula abbaziale, riceveva e dava 
una specie d'investizione al parroco di sua nomina. 
Monguzzo ricorda ancora il famigerato Medeghino,.il 
quale appunto in Monguzzo s'imponeva all'intera Brianza 
con le violente scorrerie, ruberie, assass «Il domi- 
nio del Medeghino su Monguzzo durò presso ai cinque 
anni (1525-1930) e furono anni memorabili per prepo- 
tenze e vendette, ma sempre con impronta propria, vi- 


iti. Più utili tornano certo le liste ana- 
grafiche che nel primo volumetto il premuroso raccogli- 
tore riporta. Vi sono i nomi degli anziani della pieve 
d’'Incino dal 1558 al 1780; gli esattori della pieve, i pre- 
tori, i cancellieri, i notai, i sindaci dal 1859 al 1901, per- 
sino i prestinaj, i salumieri e i macellaj! 

nu Due libri sull’Africa pubblica quasi contempora- 
neamente il capitano E. A. d'Albertis, che gode re 

tazione europea come marinaio e come viaggiatore. 

Famosi i suoi yacht il Violante e il Corsaro, sui quali 
ha fatto brillanti crociere nel Mediterraneo e in Oriente, 
in America © sul Nilo. E dopo aver compiuto i viaggi, 
lo sportman li ha descritti in volumi pittoreschi e in- 
teressanti, che si trovano in tutte le biblioteche. 

I due volumi ch’escono ora contemporaneamente in due 
belle edizioni illustrate sono viaggi abissini. L'uno è 
intitolato: Una gita all'Harrar (ed. Treves) e presenta 
un grande interesse perchè, come dice l'autore nella pre- 
fazione, “ l’Harrar fu uno dei tanti errori coloniali da noi 


commessi, sempre per deficenza di energia politica e di- 
plomatica; sarebbe stato per l'Italia una terra promessa 
fino dai tempi della infelice spedizione Porro.... ed in- 
vece fu una delusione amara! ,, Questo volume, illustrato 
da ben 62 incisioni originali ed una carta, pieno di pit- 
toresche e interessanti descrizioni; ricche di un'impronta 
personale, gioverà a far conoscere meglio qual lembo 
d'Africa sia l’Harrar. 

L'altro volume del D'Albertis è intitolato: Victoria 
Nyanza e Benadir (Bergamo, Arti Srafiche), e dà la 
narrazione concisa, documentata da molte bellissime in - 
cisioni, d'una rapida gita attraverso l'Africa Orientale 
con la ferrovia d'Uganda, © attraverso il Victoria Nyanza 
con i nuovi vapori inglesi fino a Ripon Falls, ove il 
gran lago forma la prima cascata e diventa Nilo. 

muw Cavalleria moderna. Così s'intitola un bel mani- 

lo di novelle di Riccardo Pierantoni, (Firenze, 

smporad). I lettori dell’ILLustrazione Iratiana rilegge- 
ranno con piacere qualche novella di questo volume, che, ap- 
parsa prima nel nostro giornale, qui è opportunamente ri- 
prodotta e collegata con altre, perchè dello stesso genere e 
della stessa specie simpatica. Il titolo non potrebbe essere 
più appropriato. È la vera cavalleria moderna questa ch'è 
riprodotta direttamente dal vero, in novelle così vigorosa- 
mente impostate, abilmente condotte e concludenti. Siamo 
in piena società elegante gnudiosa; in mezzo ai trionfi 
dello sport moderno, fra dame e cavalieri. Alcuni dei per- 
sonaggi paiono ritratti; specialmente i ritratti femmi- 
nili. Le sfumature, così care ad altri novellisti, sono 
sacrificate al disegno fortemente deciso e al colorito 
sicuro. Lungi dall'essere un'accozzaglia di novelle dispa- 
rate, queste formano un libro orga: iccardo Pie- 
rantoni ha avuto anche la ventura di tro: nel conte 
Lemmo Rossi Scotti un collaboratore efficace, L'egre- 
gio patrizio, che, come tutti sanno, è valente pittore, 
trattando di preferenza uno dei generi più difficili, i ca- 
valli, illustrò Cavalleria moderna con numerosi disegni 
originali, tracciando cavalli e cavalieri in varii atteg- 
giamenti, n 

nu L'editore Hans Rinck, successore al Clausen, in To- 
rino, ha pubblicato ora due volumetti, formato album, ve- 
ramente interessanti e graziosi : in uno di questi il dott. E r- 
manno Giglio-Tos, professore di zoologia è di anato- 
mia e fisiologia comparate nell'Università di Cagliari, ci 

‘ta tra le farfalle, con testo semplice e chiaro e con 

Ilissime tavole a colori, che guidano alla conoscenza ed 
alla determinazione dei principali macrolepidotteri no- 
strani, giovando assai ai principianti e dilettanti di. così 
curiosa collezione. L'altro volumetto, dello stasso for- 
mato, è dovuto al prof. Lino Vaccari, che, sotto il ti- 
tolo l'Amico dei fiori, ha messa insieme una bella e 
sistematica piccola guida tascabile allo studio della bota- 
nica, ad uso, anch'egli, dei dilettanti e-deî principianti, 
che trovano nel volume un facile trattato sulle piante in 
genere, e tutta la nomenclatura dei fiori svariati i ac- 
compagnata da tavole nelle quali ‘alla bellezza. dei fiori 
non che il profumo; e vi.sono tutti indicati col 
nome bofànico 6 col nome italiano per ciascuno. 

Lo stesso editore, associandosi alle feste. bicentenarie 
che Torino celebrerà in settembre in memoria della li- 
berazione dai francesi, contro i quali potè il yalore di 
Vittorio Amedeo II, del principe Eugenio e l'abnegazione 
di Pietro Micca, ha pubblicato, in formato, con 

usto d’arte nuova, un calendario piemontese pel 1906, 
illustrato da espressivi disegni a penna del pittore Au- 
gusto Carutti, che, in ciascun mese, riproduce, nel- 
l'ambiente di stagione, un monumento od una veduta 
della vecchia Torino o del vecchio Piemonte, illustrati 
con pagine a parte da articoli dei migliori studiosi e fol- 
Kloristi piemontesi. " 

Contemporaneamente, l'Hans Rinck ha pubhlicat6 le 
Carte d'America di Giacomo Gastaldi, contributo del 
prof. Stefano Grande alla storia della cartografia del 
Secolo XVI, Il volume — nel quale sono riprodotte in ta- 
vole a parte sei carte d'America L'iaquerri ve — è prege- 
vole riassunto degli studî e ricerche sull'argomento, e.ri. 
vendica nella storia della cartografia italiana la posizione 
di Giacomo (iastaldi da Vigone, che verso la metà del se- 
colo XVI con le sue opere e coi suoi lavori cartografici 
suscitò l’universale ammirazione in Italia e all’estero, ed 
oggi è quasi dimenticato. 

now G. L Pesce è un ingegnere italiano divenutofran- 
cese per lunga dimora a Parigi, giù noto per le su pubbli- 
cazioni tecniche, sopra tutto d'aereostatica. Il suo yolume, 
La navigation aérienne, esce ora in una seconda edizione. 
E contemporaneamente egli pubblica La navigafion sous 
marine (Parigi, Vuibert et Nony), un bel volume in-4, 
edizione di lusso, riccamente illustrato. È sorprendente 
il vedere in questa storia documentata come la conquista 
del mare, al pari di quella dell’aria, abbia suscitato sin 
dall'antichità, e poi in tutte le epoche, il genio e». la 
fantasia degli inventori. Questi due problemi hanno in- 
fatti strani rapporti, e sono le stesse scoperte scientifiche 
che hanno contribuito a riayvicinarci alla loro soluzione, 
specialmente i progressi dell'elettricità e l'invenzione dei 
motori leggeri ad esplosione. Tutta la storia della na- 
vigazione sottomarina, con la lunga serie d'esperimenti 
falliti e pertinacemente rinnovati, è esposta chiaramente 
in questa bell'opera: pagina per” pagina il testo è ac- 
compagnato da incisioni, riprodotte sia da stampe, sia 
da magnifiche fotografie, che talvolta conferiscono l'in- 
teresse, l'attrattiva del reale e del vissuto a scene che 
ancora ieri erano fantastiche. 


MUSY, PADRE x FIGLI 
FABBRICA GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 
ProvvEDITORI DELLI M. x Rec: Privciri 
Casa fondata nel 1 - Torino, Vi 1 
Premiata colle Massime Onorilicenze. — Ogyetti artistici » Collane 
di perle - Orologeria - Pietre preziose - Laboratorio di Precisione. 
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Apriio Maggia e Giugne 
| Giugno Aprile a Maggio 
Malone pencil matto 

Na lore ponil Sciggio. 
IS LL cistilega 


PrimavERA, composizione di Edoardo Dalbono. 


i quali svolazzaro 
un complesso gra 
ch'è tutto suo: 


vane creatura, alata come una farfalla, innaffia i primi fiori, fi 
le prime farfallette variegate. Beltà, giovinezza, farfalle; fio 
zioso che il Dalbono delinea e tratteggia-con un tocco di-l 


Edoardo Dalbono, il maestro napoletano, le cui originali composizioni i no- 
stri lettori ammirano da più tempo nelle pagina dll'Ictusrnazione Irattuxa, ha identa 
una geniale fantasia di stagione, che intitoliamo appunto Primarera, Una bella, gio- 
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Le Garmelitane di Santa Teresa. 


Le suore Carmelitane sono all'ordine del giorno del- 
l'attualità religiosa in Francia, e la stessa curiosità pro- 
fana non può considerare senza interesso una vita così 
eccezionale quale è la loro, 

Mentre a Roma si prepara la beatificazione dell’umile 
suora Luisa, figlia del re Luigi XV, e quella di sedici 
Carmelitane di Compiègne, uccise dai rivoluzionari il 
17 luglio 1794, non è senza interesse In documentazione 
fotografica della vita di queste suore, che passano l’esi- 
stenza da mattina a sera fra le suggestioni incessanti 
della passione di Cristo. 

Le Carmelitane stanno e debbono stare costantemonte 
velate; ciascuna di esse, nella piccola cella che le è as- 
segnata, non può stare che în ginocchio 0 coricata. Nel 
refettorio le giornate di digiuno — nello quali il pasto 
monacale è costituito esclusivamente da pane secco — 
assorbono più della metà dell’anno; e durante questi 
miseri pasti una carmelitana, per turno, carica di 
posante croce, fa, in ginocchio, il giro del refettori 
Non ascoltano Ia messa in chiesa, ma da una cappella 
a triplice griglia di ferro, al di là della quale, all'e- 
sterno, è il sacerdote celebrante. Nella sala del loro ca- 
pitolo, tutte velate di nero, denunziano ad alta voce, 
inginocchiato, lo loro colpe, e si infliggono le più dure 
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ponitenze. Dovunque incontrano un'immagine di Cristo, 


| s'inginocchiano e pregano; esse si sono assunte, per 


Dei e PSSGIAbi ia i peso gesta DIE 

cosicchè si può ben credere che hanno da 
pregare non poco!... In questo ambiente, dove la sugge- 
stione della penitenza tiene in vita misere donne debo- 
lissime, si sono rifugiate nei secoli molte e molte gen- 
tili creature, che orano state crudelmente ferite nel cuore 
dalle passioni della vita. La bella duchessa De La Val- 
lièro visse ancora trent'anni carmelitana “mon fra le 
comodità — com'essa lasciò scritto — ma contenta. , 
Molte di esse fanno anche il così detto * voto eroico ,, 
l'abbandono completo di tutte le loro azioni e di tutti 
i loro meriti a profitto degl’ infedeli e dei peccatori... 
che non sanno di dover essere per qualche cosa obbli- 
gati a quelle estasiate creature. 

Nè soltanto pregano, ma debbono anche pensare a la- 
vorare per vivere; ion possono godere altri beni terreni 
non vengano dal lavoro delle loro mani; e però ec- 
cole, sempre scrupolosamenta velate, a coltivare nel loro 
orto le patate dello quali si cibano. Poi nelle loro celle, 
in ginocchio, preparano ostie, rosari e, cosa strana, anche 
un artico'o commerciale, che trova tuttavia compratori... 
delle disciplino!... 

Le Carmelitane non costituiscono un ordine monastico 
unificato sotto una Generalessa. Esse non hanno in co- 


mune che la regola secondo la quale vivono, stabilita 
nel 1535 da Santa Teresa d'Avila. Ciascun convento è 
autonomo sotto la rispettiva madre Superiora, la quale 
non dipende, a sua volta, che dal vescovo del luogo. Così 
l'autorità episcopale si esercita sulle Carmelitane in 
modo più assoluto che soprà qualsiasi altro ordine. Si 
racconta che uno dei vescovi più intellettuali. di Fran- 
cia, trovando un giorno le Carmelitane di Nimes este- 
nuate dalle mortificazioni eccessive alle quali si erano 
condannate, ordinò loro — in forza del voto di assoluta 
obbedienza che le obbliga — a mangiare carne una volta 
al giorno per un mese. Si era in piena Quaresima. Lo 
scrupolo delle Carmelitane fu grande; ma dovettero sot- 
tomettersi. La Superiora assicurò le sorelle che Santa 
Teresa stessa non avrebbe fatto diversamente. 

La legge francese del 1901 sulle Congregazioni Reli- 
giose ha fatte scappare le Carmelitane dal territorio 
della Repubblica Francese; nè sono andate in Inghil- 
terra, dove la libertà britannica permetterà loro di mor- 
tificarsi fino alla sazietà; sono andate nel cattolico Belgio 
e nell'ancora più cattolica Spagna. Una di esse, interro- 
gata su questo esodo forzato, ha risposto: “ Siamo so- 
lamente più povere di prima, ma nulla è cambiato nella 
nostra vita.,, E quale sia la loro vita lo dice anche la 
pagina di illustrazioni, da Settimana Santa, che pubbli- 
chiamo in questo numero. 
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barnoca 


Lire 3,50. — Un volume in-16 dî 350 pagine. — Lire 3,50. 


/ GIVOCHI della VI TA, di Geazia Deledda, 


Dinigere commissioni e vaglia ci Frotelli Treves, 


| EUSTOMATICUS 


DENTIFRICIO 
NATURALE FOSSILE 
del Dott. ALFONSO MILANI - Verona 


SOVRANO 
a tutti per la sua virtù imbianca- 
trice dei DENTI assolutamente inof- 
fensivo allo smalto, Documentato 
da certificati di eminenti autorità. 


POLVERE E PASTA. L.i- 


n 


e» 


lu) 
Mus in vendita presso le 


“, 
rin 
‘pali farmacie e feta 
ATITOLO Dr RECLAME 
disce franco anticipando 


importo segnato, ul 


ELIXIR DENTIFRICIO - Collu- 
Per l'estero 30 centesimi in più, 


tori e bevanda antisettica 


i) loro svil 
BALSAMO 


la 


Per la CONSERVAZIONE e SVILUPPO 


dei CAPELLI - BARBA - CIGLIA - SOPRACCIGLIA 


nsate solo 


CHININA-MIGONE 


Si vende presso i migliori 
negozi di profumeria. 
All’ingrosso : 

STAUTZ & C.°, Milano 


VIA PRINCIPE UMBERTO, 25. 


Contro le 


PROFUMATA 


INODORA OD 
AL PETROLIO 


ri 
Disàc una fata un giorno ad un uom maturo: 
ti ritornar giovane ancora? 
Col crin Iucente, riccioluto e oscuro 
Se la calò 


l'animo l'accora? 


Se lo vorrei? mi'chiedi, certo, bicuo, 
A far nol tarderei nemmeno un'ora 
Dolce fata, deh fallo, ti scongiuro, 
Che lo specchio l'età mi dice ognora. 


Soggiunise allor la fata: Gioventù 
Darti sol io saprò se 
Che tu seî calco nol dirai mai più. 


Bello diventerai come un Adone! 
Sorridi? forse a me non credi tu? 
Adopra sol Chinina di Migone. 


Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti 


ed in uso da tutti i Profumieri e Barbieri. 


Deposito Genarale da MIGONE &.C. - via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi e articoli i Assi 


per la Toletta © | 


Gr 


and Hitel d’Italie BAUER GRUNWALD & Grand Restaurant BAUER GRUNWALD ESSERE 


Chinoaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumièri, Parrucchieri, Bazar. (104 


Venezia 


Stampato su carta delle Cartiere BERNARDINO NODARI e C.' - Lugo di Vicenza. 
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NECROLOGIO. 


nw Sul finire di marzo e il principio d’ aprile sono 
mancati al Pariamento italiano due deputati: Sorani e 
Lampiasi, e due senatori: Curati e Siccardi, L'avv. Ugo 
Sorani, dal 1900, era rappresentante del collegio di Scan- 
sanoé il dott. Ignazio Lampiasi, nato a Salemi nel '39, 
fu con Garibaldi nel '60; meritò la medaglia d’argento al 
valor militare; diresse l'ambulanza dei feriti a Calata- 
fimi, dove fu eletto deputato nel rimanendo alla Ca- 
mera fino ad ora, di sinistra del 'hio stampo, Il sena- 
toro Enrico Curati aveva 62 anni, fu deputato e pubblico 
amministratore di Napoli. Il senatore Ferdinando $ 

cardi, nipote del celebre ministro di Carlo Alberto, no 
per il foro Siccardi, morto a Torino a 78 anni; era nato a 
Ceva, il cui Collegio politico rappresentò alla Camera du- 
rante cinque legislature dal’65 al ’97; da molto tempo ri- 
sieleva a Torino, dove era simpaticamente nota la sua fi- 
gura di gentiluomo ed il suo valore di onesto ed intelli. | 
gente amministratore, in molte istituzioni cittadine è 
bancarie, Quando la capitale era a Firenze, vi diresse il 
giornale l'Appennino, e diede al teatro dialettale piemo 


LE PARFUM IDEAL E9UPISANT 


tese vari applauditi lavori 
molti anni direttore del 


naw A Parigi, in una c 
Edmondo 


a Italiana. 
alute, nell'età di 67 anni, 
ornalista, f ‘atore e diret 


smania del lusso, 
vina. Aveva preso in affitt 
il palazzo del defunto Emilio de Girardi 
Provenza una sontuosa villa, nella quale 
stico era costato 100000 franchi. Aveva due carrozze, 
sei magnifici cava iò malgrado viveva di espedienti 
Nel 1895 fu condannato a sei mesi di prigione per ban 
rotta. Feeo gran chiasso un suo duello, durante il cui 
svolgimento Magnier girò e rigirò continuamente at 
torno a un albero per sottrarsi alla spada del marchese 
De Dion, suo avversario, 

n Un milionario meritevole davvero di neerologio fu 
il barono Antonio Steri Pepoli, morto a Trapani lasciando 
tutto il suo patrimonio, di oltre un milione, per l'ere 
zione in Trapani di un ospizio marino e di un ospedale 
per bambini rachitici @ serofolosi. 
distinto architetto ha perduto Milano in que 
norali mutamenti edilizi, G. B. Borsani, mi 
ava 56 anni. Restaurò lo duo testate del 
jureconsulti; compì il restauro della Loggia 


st'ora di 
lanese. A 
lazzo dei 


i 


Fu uno dei fondatori e per , 
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i Osii; col Savoldi eseguì il restauro delle Scuole Pa- 
latine e del Castello Visconteo di.Pavia; collaborò c 
Beltrami nella costruzione della fa di Palazzo M 
rino verso la S guì, in unione al Savoldi, la villa 
| Erba a Cernobbio, il palazzo Chiesa sul corso Venezia 
| insegnava disegno ornamentale all' nia di Brera, 
maestro di disegno a Vittorio Emanuele III, quando 
m principe ereditario. 


LUXARDO] 
MARASCHINQti ZARA 


QuestoJIQUOTE rinomato 
nondovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


elle 


Malattie polmonari 


Cafarri, Tosse asinina 
rofola 


Influenza,S 


SIROLINA.r CHE 


econtinuamente prescritta 


dalle Autorità medic 


er evifare imitazioni di 
minor pregio, preghiamo chiedere 
sempre la marca originale,Roche” 


Nelle farmacie a L 4--al flacone 


F.HOFFMANN-LA ROCHE&C! 


DA SPOSA 
DA CASA 


CORRED 


APPREZZAT 


Chi desidera consultaria 


soriva lo principali doman: 
Bal 


PER TESSUTI » 


PER UNIFORMITÀ m 
naar R 


GAMNAMBULA ANNA 


presenza 0 per corrispondenza 


HAIR'S RESTORER 


don depositata —— 
| capelli bianchi 11 


Preparazione del Chimico Farmac 
— ‘ptichetta e Marca di fab 
= itidon 


llmpediace la enduta, promuove la crè 
pila forza © bellezza della 


e da l 


1. 3), per tingere 


più cent, 60 se per po 
igersi dal preparatore A o Chio 


al 


Je 
IFPlgte e Madeleine 
Paris 


IN VENDITA PRESSO TUTTE "LE PRINCIPALI 


GASE DI PROFUMERIE 


Ved. di Giov. BARONCINI 


MILANO 
VIA MANZONI, 16. 


PER ACCURATA CONFEZIONE 


BURE » è 
ON GUSTO. 
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Tintura Egiziana istantanea. 
Gurantita senza s0 


stanze venefiche nè 
corrosive; I uni 
priva di nitrati d'a 

nto, rame, pio 
066. La sola che 
ridona il primitivo 
e naturale colore ai 
Capelli e alla Barba 
istantanonmente 

senza lasciare la menomu tracoi 
Per tali prerogative l'uso di que- 
sta tintara è divenuto ormai ge- 
nerale e tutti hanno già abbando- 
nato le altre tinture istantarao, 
la maggior parte preparato a base 
di nitrato. - Prezzo della scatola 
Lo. fo Piccola I.. 2,50, Ditta pro 
rietaria 6 fabbricante Antonio 
ongega, Venexia. 


Casa d'allevamento di CANI di RAZZA 
ARTURO SEYFARTH 
KOE: 
Stabilimento di fa 
fondato nei 


so d'ogni speolo, Cuni di gaardia 
x nelle vi 


Fornit. di molte Corti 
Prem. collepitvalte distinzio 


Le prime Riunioni Automobilistiche del 1906 


hanno segnato nuove 


Vittorie per la F. I. A.T 


GENNAIO 
Concorso di resistenza in INDIA, 1500 chilometri, pro- 
mosso dal Bombay Motor Car Club, 


I° Hoare con F.I. A.T. 
FEBBRAIO 


Concorso di resistenza in SVEZIA, 550 chilometri, da Géte- 
borg a Stockholm, promosso dall'Automobile Club Svedese. 


I° Salmon con F.L. A.T. 
MARZO 


Coppa Reale e Record di Velocità in Portogallo nelle corse 
promosse dal Reale Automobile Club Portoghese. 


I° Carlos Bleck con F.I. A.T. 
IE SAVON ROYAL ve THRIDACE + SAVON VELOUTINE 


VIOLET, Parfumeur (GRAND Preise) 29, Boul' des Italien, PARIS: 


SOCIETÀ ANONIMA 
©pitalo L. 80.000.000 interamente versato. 
NDO DI RISERVA: 


L Sfar 


IL, 


sg PILULES ORIENTALES 


da Celebrità Medi 
vi olo eh atuieurano (0 È mei ve 
Sviluppo è /a Ferme 


= || PETTO.DIVA 


ordinario L. 570.084.589. 


Insuperabile tintura istantanea per 
capelli, - Più volte premiata, - Innocua, 
Infallibile, — Applicazione facile, 


Modello 1906 
18 - 24 HP 


JUNIOR" 5" 


Direzione e officine: TORINO, Corso Massimo d'Azeglio, 56 


La vera FLORELINE 


Tintura ngi capigilature 
rigi 11 colore 

della gioventù, rinvigorisee la 

Acimento o la ‘bellezza lumin 


fa) 
pelle, ed è facile 


Mostiglia Lire 3 /pe 
osito in Torino: Farm. del Dott. ROGG! 


aa DUPRE 
pu 


I qaSUIGLIE DU/gp» 
P TOSSE . 


SPECIALITÀ DELLA PROFUMERIA 
A*ACCORSI: 
Via Indipendenza 2: BOLOGNA 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C. 


60 Nuances - dal Biondo al Nerissimo 


atta e prin G. Montî, Caifear de Denes, Bologna. 
La scatola Lire 5; piccola Lire 8. 


Questa settimana escono 


Sp ecchi dell’ Enigma 


vover.e i PIERO GIACOSA” 
Con prefazione di ANTONIO FOGAZZARO 


- Le 
morte. 


+ - La neve giustiziera. - “Noli me tangere. 
- La mula bianca. — Brussaglia. = Sorell 
Una notte sull’ ‘Alpe, — Il ragno e il professore. 


Un volume 1-16 di 316 pagine : 


L'Orda d'Oro 


romaxzo i DIEGO ANGELI 


Un volume in-16 di 300 pagine: Lire 3,50. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 


Lire 3,50. 


di Milano. 


LA SETTIMANA. condannato a 10 mesi di carcere per diffa- | nistero per il Mozzogiorno: a Reg- 
mazione ed ora detenuto, è stato procla|gio Emilia si tadusatno MA di 


La proposta di legge riguardante lo|mato il ballottaggio fra l'i ini i 
la. à ri 7 ò ing. Ballar 3 
fimento dei consigli comunali | candidato costituzionale, che riportò 2200 | te covpasativo maia ati di mol 
a provincinti è atta approvata dalla | voti, è lo Zanardi cho n'ebbe 2015: il |grandi elogi al Pantano per il suo 
'oppo- lino Il proget ii Î 
sizione ha voluto contare lo proprie forzo |socialista ne ebbe 447. ceo ce Tato | pro ea 


è per lo meno fare una d \ostrazione | È stato sottoposto firma del Re un | luogo la ” - î ini 
conto il © ministero È poi incominciata | decreto che determina le attribuzioni del dieta dl'asiasiaa ne cani 
D disc cio dell'In-|capo di Stato maggiore dell'esercito. | corazzata Benedetto Brin. Il 8, alla 


te Rea RAT tal Contraente Lil Ti Consiglio di disciplina, riunitosi a Bre-{ Consulta, si è adunato il Consiglio 
oro indispst. La: Canta Bn fn [gia mean del a do 1 [Lc gorgo del Miniero degli la salvezza delle giovani madri, 
î di È aa pe (I Ù , proceduto al Lod .l n ni 
più oa sind oligita: qguicimpatazione; pd il tribu-|rogatorio 341 ‘comu. Mercatalli il più efficace contro la stitichezza, 
n ‘oma ha assolto per inesi- | intorno alle accuse fattegli quale il migli i ricosti i 
metodi elettorali cha dovrebbero aver fatto [stenza di reato il tenente d'artiglieria Lo | governatore del Benadit. © © il migliore dei ricostituenti. 
ii iorta seduta del 9, dedicata allo svol. [3° dico imputato di abuso di autorità. | 1 lavoratori dello Stato han- 
mento dell'interpellanze, la, Camera bh Careonti deputati hanno presentato alla |no tenuto delle riunioni a Firenze * Per giudizio concorda do' mediei è più efficace © più digeribile di tutte le emulsioni: 
are notiaia/di un curioso fenomeno bi | era una mozione per invitare il|eda Spezia. A Venezia, è terminata anziché come questo disgustoso è gradevolissimo nì palato, , 
Sr to. TA deSrero resioneno Si|Gorero a presentare una speciale pro-|la serrata dei macellari, che hanno 
MESTRE Luson pesta i legge che autorizzi la revisione | dovuto assoggettarsi alle prescrizio- 
ps *Marina il Bettolo, Ivica ro | di un priora discusso nel 1869, in se- {ni igieniche municipali. Nelle Puglie In tutte le Farmacie e Drogherie. | 
lio Morin era destinato sl com do È ce: quale il tenente Pasquini furcon-| continua l'agitazione dei contadini, Î 
giio Morin era destinato al comando di | dannato ad 8 anni di reclusione per furto, [ed a Bologna il bolcotaggio con: 
di guerra. Si è volume illitarsi in| essendosi di tal furto, dopo molti anni, [tro il Municipio e la serrata dei Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. 
dicrato. noi è mai esistito; ma tale scusa | per altre colpa fuori. d'italia 000.00 [saputo A ao de a con A richiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. | 
bereto non è mai esitito; ma tale scusa | per altro colpo fuori d'Italia. seguenza. A Milano la questione richiesta saggi e catalogo dei famosi j 
sen e I ia-| Il 1° futenuto a Palermo un comi-|dei tramvieri sembra‘avviata ad una Produttori: P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
nie i ci Afferma di averlo |zio promosso da radicali @ socialisti in | - 
prssentato lla firma di re Umberto. Nella | favore dei provvedimenti proposti dal mi. Toontinua nella pagina reputo 
patata ‘alle Camera la 
roposta di legge per il 
TRL delle Meri 
dionali. Le commis- 
sioni incaricate dell’esa- 
me delle proposte di leg- 
ge a favore degli inse- 
nti medii, hanno 
ià approvato le modifi- 
cazioni introdottevi dal 
Senato. n 
N 1° aprile hanno a- 
ruto luogo due elezio- 
ni suppletive a Tra- 
pani ed a Budrio. A Tra- 
pani è stato rieletto a 
voti unanimi l'ex mini- 
stro Nunzio Nasì , de- 
caduto dal mandato per 
non aver prestato giu- 
ramento dentro îl limite 
di tempo fissato dalla 
legge. Nel collegio di 
Budrio, vacante per le FR p 
di ii ultima lorma; L U A -_ Verso lano. N fenomeno di Londra. 
emi onte a de La Figlia di Torto. in dalo Tutti 4 gut son prati! OI niettori di Tra- FR UE pere i TORO di‘ PESI. dacsri 
î un scclalista del pani par esempio, vogliono un deputato.... dc- nOi 1, Goal 
Iudgo, il dottor Zanardi, ad essere calunniati. 


NOTE COMICHE di 


> i soli animali 


mete rt GIROLAMO PAGLIANO VINO Di PEPTONA 


CHAPOTEAUT 


farmacista in Parkgi 


«E S* FIDE FABBRICA n AUTOMOBILI [||:scsricci 


need PI cagionata dalla p 
. arca n jo in conseguenzà della dig la car 
Si nutriscono così i malati, i convalescenti e 


SOCIETÀ ANONIMA persone anemiche, spossate, di digestioni dif- 


Officine in TORINO ficili, che hanno ripugnanza per limenti, affette 
{{{ al febbri, di diabete, di tisi, di dis 
cancri, di malattie del fogato e dello stomaco. 


8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


c Adolfo Giannini [sg 


ey EDEL a ogni rm È iL SI SÙ PISTOJA casione della Pasqua 


= = ne i 8. ]° - È Do. ESPORTÀTORE VOCI DI BIMBI 
” LS ; Î 
GREOSINA BoSsIo o to Wlusi-cuianti [PRESE 


(PER 18 CURA DELLE TOSSI, CATARRI, BROMCHITI ,TUBERCONSSI PER 1 FANCIULLI, di 


DISENTISER HOF|{ | PR ei na i 


+ Aperto dal 15 giugno, «+ 
Canton Grigioni — Svizzera Pensione da Fr. 6-in più. 


A MEYER, durante la stagione d'inverno: Meyers Park-Hbtel, Nizza, i. 3 » Rivolgersi GIULIA CONTE, 
n S.Teroselia del Spagnoli, 59, Napoli. 


[PERE cont pr E | "a Actilte Tedeschi 
HOTEL PENSION Ì SEGRETO Da DI colvme pie N 
DISENTIS 


L'unico preparato col celebre 
antonio Di MYSORE 


34.° mieLIAIO 


L'Idioma gentile 
i Edmondo DE AMICIS 


Un volume -in-16 di 440 pagine: L. 3,50. 


Non cagiona i dolori delle reni 
‘cume i sandali impuri od 
associati ad altre medicine. 

Ogni capsula porta il no: 
f 


+ VALPOLICELLA 


ERSI ALLE Rivolgersi alla Società FIDES: ROMA, Via del Tritone, 36. 


onsegna immediata di Automobili 
BRASIER 


1904 - VINCITORI della Coppa “Gord. 
1905 - VINCITORI della Coppa “Gordi 


G 


PRIMI nello Ellminatorio Francesi 
PRIMI nello Ellminatorio Francesi 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. | 


DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGHI. 
Ventiqualiro Medaglie di Primo Grado 


MILANO-BOLOGNA-TORINO-PESARO 


fra î minatori fram- 
ceri ini carboniferi del Nord ha 
dato voti per la continuazione 
dello sciopero e 18700 contro, Lo seio- 
pero dunque continua con incidenti più 

ale hanno molta comunanza con li |0 meno gravi. Gli scioperanti commet- 
ì democratici cristiani, è giunto a tono dei disordini, e vogliono impedire! 
è stato ricevuto con _miof! ci Fn i altri di lavorarà: nn) minatore 'ag- 
Papa, quaritànque ion ito quando tornava ddl lavoro, on- 
Peotie aliapat i democratici cristiàni | fn casa sparò una fhcilata contro 
italiani, od ‘in Vaticano da qualche tempo }-gli degretoori uceldendoné uno. A Lens, 
non spiri un assendo stati arrestati 7 scioperanti, che 


calmo, tanto è vero che il governo ha ri» 
tirato i decreti cho rostringevano il di- 
ritto di riunione. 

Ad onta dell'opposizione dol centro, 
questa volta alleato con i socialisti, il 
Reichstag tédesco con 127 voti contro 110 
ha approvato l'istituzione della nuova ca- 
rica di sottosegretario di stato per 
le colonie, alla quale Sagino I 
aveva già destinato in pectore il principe 
di Hobenlohe Langenburg. La Dieta prus- 


Un attentato anarchico è stato com-| un ras cristiano. I princi) 
messo contro una caserma: un capitano | ritorno dalle Indie, 
è un gendarme sono morti; altri 2 feriti. | Cairo. 

| Le repubbliche del Brasile 


di Galla, 

pi SÌ LTOVANO Adesne 
di La Ireland, vescovo di San P 
(Paolo nel Minnesota, ed autorevole cam- 
îpione dell'americanismo, I 


x E del y, 

gico si sono messe d'accordo con |'{:® 
Vord-Americana, per estendore Ja 
trina di Monroe a tutte lo repn 
che dell'altro emisfero, 1ì parlamento 
Washington haaccordato nuovi Credi, 
per la Marina. Il conflitto fra wi 
® proprietari di miniere è sco) 


i principii del 


Della giornata storica della Conferenzi 
di Algosiras, e del definitivo accordo con: 
cluso il 81 marzo, si parla nel Corriere. 

Il 2, fu data lettura dei protocolli, 
approvati dalla Conferenza, e che saranno 
sottoscritti i) 7, quando*fl Comitato di 


siana ha 


idee moderni 
fatto di mo 

unîzione in 

0r Jella, per un brindist ‘fatto 
fiatore 
cente vi; 


.Non ostante la sua strabocchevole mag: 
gioranza, il ministero liberale in- 
glose non si trova sopta un letto di 


‘ogazzaro in occasione della re- 
ita dell'autore del Sanfoa Subiaco, 


attentavano alla libertà del lavoro, vi 
sono stati tumulti tentativi di barri- 
‘cato. Il ministro Barthou, andato & 


Billy Montagty per portare, a nome del 


verno, congratulazioni o decorazioni ai | di 
8 msciti vivi dalla miniera dopo 20 


giorni dalla catastrofo, volle visitam il 
pozzo N. 80 la vena Giulia. Gravi di 
sordini sono accaduti anche a Tolone 
por lo sciopero doi camerieri. Gli in- 
Yentari doi beni delle chiese procedono 


Dgnie con 188 yoti contro 81 
la proposta del suffragio universale 
diretto. Anche in Germania sono in scio. 
pero 4000 minatori di carbone: a Posen, 
7000 muratori; a Berlino, 8000 pittori e 
locoratori, e ad Amburgo i marinari dolle 
navi a vola, 
A Bucarest è tornata da calma dopo i 
gravi disordini i quali non ebbero 
altra causa che una esagerazione di chau- 
vinismo: gli studenti non volevano che 


{ redazione avrà collezionato tutte le copie. 
Il comm Malmusi, ministro d'Italia è | 


decano del corpo diplomatico a Tangeri, 
ha avuto dalla Conforenza l'incarico di 
andate a Fez a presentare i] trattato al 
Sultano ed ottenerne l'approvazione. 

1 progetto per il riscatto delle fer 
rovie (iapponesi, tornato dallù Camera 
dei Pari a quella doi deputati con un 
emendamento, vi ha provocato una nuova 
discussione, intrammezzata da un tenta- 


| molta voem 


to 
agli Stati Unitf, q 
tunquo all'ultima ora circa una finea 
proprietari si sieno dichiarati ponti 
accordare quanto i minatori chikden 
Altri invece si sono preparati ‘nd tt 
viva resistenza, 0 l'entrata nd alcun 
uìinioro è difesa con fortificazioni "e x 
tragliatrici. A Indianopolis, 500000 w° 
natori hanno abbandonato il lavoro: ® 
circa 100 000 sono scesi nuovamente vil 
pozzi, accettando la nuova scala p 


la recita di boneficanza fosse data in 
francese. l'uttavia. essi continunno a non 
frequentare le scuole. Si diceva che la 
questione dei regicidi in Serbia 
fosse stata definitivamente risoluta con 
il loro allontanamento dall’asorcito, al 
quale essi si sarebbero rassegnati n con- 
dizione che contemporaneamente fosse al- 
lontanato anche un dato numero dei loro 
avversari, Ma il colonnello Maschin, que- 
gli che fu il primo a sparare contro re 
Alessandro, sî è prasentato al re Pietro, 
dichiarando che farà gravi rivelazio: 
ni se sarà costrotto a lasciare l'esercito. 
Re Piotro, spaventato, non soltanto 
avrebbe coduto, ma sarebbe deciso anche 
ad abdicare, anche perchè alle sue istanze 
di essere ricevuto alle corti di Vienna » 
di Pietroburgo è stato recentemente ri- 
sposto con un nuovo rifluto. 

Per l'assassinio del prefotto di Costan: 
tinopoli, Rewdan Tail: fono state man- 
date in esilio 50 persone, Il Sultano ha 
dato un pranzo di gala a Jidiz Kiosk 
in onore dell'ambasciatore d'Italia, mar- 
chese Imperiali, Gli straniori dimoranti 
A Creta reclamano le indennità state 
peg ia 5 loro decretate fino dal 1897, o non rhai 
m-| La Camera Austriaca si è aggiornata to, 

al 24 aprilo, dopo che i pangermanisti, {| Sulle operazioni elettorali di 

Inirando ad ottenere Ja maggioranza nei|primo grado per la formazione della Duma 
Reichsrath, ebbero prosentata In proposta | imperiale russa, si parla nol Corriere: 
Utuna particolare costituzione por la|È terminato il processo per la sedi 
Galizia che vi mandetebbò circa un cen-| zione di C ronstadt: nessuni 
tinaio di Slavi. In Ungheria è ormai corto | danna a morte. Le peno più grav 

Sovrani | che lo elezioni generali non si fw-fdagli # ai $ anni d arcore: 88 impi 
lorno. sul | ranno nel termine di tempo fissato della | tati sono stati assolti. Tredici funzionari 

farango | Costituzione, che scade il 19 corrente:| delle poste e telegrafi sono stati condan- 
[cid*ton ostante-il pueso è upparentemente I nati a morte per scioperi Bi 


tivo di ostruzionismo e da un pugilato. 
1 Giapponesi non trascurano, a quanto 
pare, nessuna manifestazione della civiltà 


fose. I Lords hanno cominciato. ad op- 
rta al voto di biasimo, pronunziato 
lalla Camera cobtro lord Mifhor,*tin-voto 
di lode, approvato: con 170 voti conto 85, 
It'rninistero, tornio poî soprà alla ro 
trp bilità dai Dale FIAS Undene È nei i 
conseguenze operi, aveva | campagna olettorale incominciata, 
attenuato la pei appro, ita sia aricora 
procedente: ma il partito del la- primi a parlare è stato 
soddisfatto, od Vox presidente Doschanol, conservatore, 
che a Nogent-Le-Rotrou ha chiamato 
equa e leale ta ‘legge di Sepxrazione. 
Sorta la que-| Anche nel Belgio, i minatori di quat 
tal. 1l ministero tro bacini carboniferi, riuniti a Charleroi, 


al di quella ‘colonia del Rd lianno chiesto un anmento di salario mic 
1° gd commutazione di pena per 
12 capi 

n 


siva di salarii offerta dai proprietari. i 
aciopero di tramvieri è i 
Winnipeg, né Manitoba, N ran 
Il principe di Udine, arri-| Cilea proposto la proroga dell'atinai 
sa Yokohama con la Calabria, | convenzione per lo miniere di sala, 
subito partito per Tokio, dovo è stato|tro, von ostante l'opposizione dei pn, 
accolto con simpatin, ed ospitato in uno prietari stranieri, che hanno finito eo 
dei palazzi imperiali. La legazione ‘giap’| accettarla. TI 1.% aprile, Cleto Gora 
ponese a Roma è stata elevata al grado Viquez è-stato eletto presidenta della 
d'ambaselata. pubblica di Costarica, 
Per l'eccidio dei | 


con maggiore calma: i consigli di guerra 
hanno assolto tutti gli ufficiali sottoposti 
© proedsso per disobbedienza agli ordini 
di sfondare lo potte, ed i deputati socia» 
listi hanno Tre alla Camera l'abo- 
lizione dei consigli di guerra, La 


| contenevano: si calcola il danno a l' 
lioni. Il 28, una esplosione. di Cn 
prodotta da un incendio, nello minte:e è 
Nagasama al Giappone, ha ucciso 24: mi 
natori. Negli alti forni di Metz avrenmi 
uno scoppio in un forno: 4 morti a} 


che 
mi 

nacciando lo semopero. Il Consiglio Na- 
rooonte ihsurrezione , stati | zionale della Confederazione Svizzera ha 
morte, En guenza di| approvato una legge controgli anar- 
tale to il'ministaro del Nata] ha chici. 11:29 marzo, ro Alfonso XITI 
dito le dimissioni vollattivia,se i [si è nuovamente imbarcato a Tenerifa, 
tutte lo colonie del. Sud Africa fncondo rotta per Las Palmas dove si è 
mifestata fermato prima di tornare in Spagna, Le 
condizioni oconomiche delle classi opo- 
mrie nell'Andalusia, ed anche a Madrid, 
i lasciano molto a desiderare: n Xeres sono 
avvenuti disordini a causa doi molti 


| riordinamento dell’asercito In- 
diano, con un effettivo doppio dell'a 
tuale, non credendo eliminato ogni peri- | feriti, dei quali 3 mortalmente. I° 
colo da parte della Russia. La questione ]|nuove scosso di terremoto ntterr va 
dei confini fra Turchia è Persia si valla lazione dell'is 
aggravanilo, e il ministro a Teheran con- 
sigliò la Porta di venire ad'un accordo. 
Una questione simile fra la Francia ed 
il Siam è stata nccomodata amichevol- 
mente. La Porta ha dichiarato all'Inghil- 
terra che Rabah, nella penisola dal 
inai, appartiene alla Turchia è non al- 


cino nd Hannover si scontrarono pi 
treni merci, mentre ne sopraggiuny 
Un terzo: 2 morti e parecchi feriti, È 
incendio, sviluppatosi nella minfera è 
Gleiwitz, in Silesta, seppellì 40 minati 
2 furono estratti cadaveri, 8 grareme a 
foriti. Il 2, a Marsiglia, una esplosiof: 
di gas ha distrutto tre negozi o foci 
10 persone, Fra Caronno e Saranno, i 


Sin 
l'Egitto: però le trappe turche. si sono 
ritirate da quel villaggio. 

Nell'Africa tedesca, Ì ribelli hanno 
assalito un convoglio, uccidendo un uffi- 
ciale e 10 soldati. V'è molta agitazione |3, ii trum a vapore ‘ha investito nn car 
noll'IHarrar, per la successione di Ma-| retto sul quale èrano seî persone, te;uc 
konnen: la maggioranza dolla popola— | quattr., 

ne, che è mussulmana, non vorrebbe 


vacanze di 
sandra 
iunta la 
ha ri 
provoniente da 
Hi sono 


FIGURE E FIGURINE DELLA “FIGLIA DI IORIO, ALLA SCALA, di GIR, 


Monsa Ornella. Mamma Candia, 


Fra Lazuro di Rojo. Lo Chunffeur Aligi. Alta ribalta; Chiumati.;; è ri-chiaziiti; 


TERZO MIGi ZIO) Ri matiato || ; È vssrTo VERSO 
SuorGiovanna della Croce |[Lafiglia di lori DAL Mò PAESE |mistERO 


Questo capolavoro —Romanszo di M. atilde Ser. (Io) 
della Serdo:richiama 
l'attenzione del pubblico, essendo ‘annunsiato ché l'eminente autrice ne ha 
ricavato n diamma. Questo sarà fra breve rappresentato a Roma. Intanto 
lutti vorranno-leggere o rileggere il romanzo. Perciò ne mettiamo in vene 


dita una nitdva edizione: supe Un volume di 389 pagine: Quattro Lire. 


NOVELLE DI 


CORDELIA: 
Un vol.in-16 di 400 pagine 
Lire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia sà 
1] ratti Preres, editori, Mila. 


versi i RiccarDo PITTERI 


Un volume in formato bijou di 350 pagine 


QUATTRO LIRE. 


Gabrio d'Anmunzio 


=== Graste al uetò nie 
cesso della Figlia di Jorio di 
Gabriele d'Annunzio musicata 
dal maestro Franchetti, che tanto 
inferense desta nel mondo, l’at- 
tenzione generale è di nuovo ri- 
chiamata suleapotavoro featrate 
€ portica di Gabriele d'Annun- 

» Tutti rorramno fare $ com 
l'opera letteraria e 
‘opera teatrale, fra ia tragedia 
#30 libretto. Perciò giunge a 
tempo opportuno da nuova edi» 
zione, che portai del numero 
di nedicesima, e ch'è ornata 
lepantissimamente come ta pre- 

init ron 


Dirigeré veglia ai Fratelli Treves, editori, du Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, aditorì, in Milano, via Palernio, 12. 


È USCITO — 


Una Gita all’Harrar 
del Capitano E. A d'Alber tis 


RECENTISSIMA 
PUBBLICAZIONE 


La difesa della Patria 
cell Tiro a Segne 


due discorsi in Senato di 


ANGELO MOSSO 


Professore di fisio! 
all'Univerartà di orlo 
del Regno, 


È USCITO 


L'ETÀ CRITICA = 


===: Max DREYER 


mo scorso a, Berlino, ha 


Un alegante volume in carta ver 
Ruta ormito.da A. DE KAROLIS: |. 
uets ipo tt UATTRO LIRE. 
SUD I GI, al SARI ica! tedeschi con un sdecsaeo Slice: 2 
ca, come il pubblic o  proclma un capolavoro, 
dn Ital 


“sar rappresentato a dalle primarie comp: 


Edizione, legata in pelle, slite 
Cinquecento, con dorutos 


a 3' rappresentato {nta pig inquesento, in È EE 
EEE pa pio pre oto o fio bia tane fi vottime: n poeremeer | Uni volume in=8 con'62 incisioni: Lire 3;50. 

7 Un volume in-16: DUE LIRE, CINQUANTA CENTESIMI. Dieci Lire. 

ceglie i Re Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


